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Far rivivere sotto la forma attruente del romanzo, 
triti quel che hanno fatto spargere tante 
Sagrime ‘e suscitato; tapti scoppi di riso; ripreden- 
tare in una nuova vasta e varia tela di avvenimenti 
—in menzo ai loro protettori e ai loro carnefici 
La Limari, Zefirina, la Signora di Kerlor, Suor 

2 Quelle gentili © indimenticabili figure 
di e di Clandinet, i doo simpatici dove/itt, 
che sono giù diventate due figure famigliari al pab 
blico, tale è il lavoro ‘al quale si è merso e dove 
è ammirsbilmente riuscito Piet Decowretlles, uno 
scrittore francese fra.i più brillanti e popolari. 

Lacstoria di due derelitti è fra le più comme 
venti di quante «i siano ‘narrate, c contiene episodi 
che toccano e fanno vibrare le più dellente fibre dei 
cuori teneri e onesti È benchè drammaficissima e 
dl'on interesse che va oltre la viva curiosità per 
giungere all'anguatia straziante, la storia dei. Due 
derelitti è latta per tutte le età, per la gente d'ogni 

ione, può essere letta dall'aomo maturo, come 
dal ragazzo, da una signora come da qualangae 


fancialia.; "} 
rn 
Tduo derelitti seranno un sicaro e grande suo 
so «della pubblicazione che nai intraprendiamo: il 
Romansiore della Fribunaz convillartrazioni colorate, 


ROCCIA. SANGUIGNA 


(Fedi appendice tu seconda pagina) 


La discumione della mozione per la mema in ne 
cus dei ministri che avevano controfirmato la 
Sprucheerordnmag è ta al Reicherath come 
avevamo provodato, eo) rigetto i 
L'ordine del giorno puro è somplice, proposto dal 
giovine ezeco Kai, è stato Approvito con 208 voti 
contro 16%, Ma in questo altie vta la dimostrazione 
più evidente dol fondamanto del dubbi che abbiamo 
manifestati a proposità della pomibilità che Il Ra 
deni possa riuscire a tirano fn porto da mave del 
ermpromesso con T'Ungheda, dbattiltà TE Venti con 
contrari. La maggioranza ccmalonale formatasi eu 
l'online del giorno Kai non è sufficiente per av 
sicurare la rinnovazione del compresso rolla beve 
delle proposte che, fulliti 1 negoziati fra lo « De 
potazioni delle quoto » suntrinea e ungherese, Il 
Padeni dovrà faro al ReichernlA dopo csersi ne 
conlato col Banify. Occorrono dieci voti di più; or 
dato puro che tutti i 209 restume> miti — ilcho 
è difficile essendovi nei slavi una evrrentte cmtraria 
Alla risuovazione ddl compromesso non dl dà 
piena ragione nto preteso degli sustrinei di paguto 
per lo spese comuni molto mono di quanto man pa 
Ghino ora — non potrà pescagli fen i tedeschi, el 
quali da provoento tia vera ribellion: 
10 è accaduto nella Cam 

durante i tro' gioenì di Ii 
moriona d'accusa non'è che l'eeo de 


‘atteggi 


di tatti i todoschi. I pabbici comizi già tonuti ad 
Eger, Teplita 


a Reichenberg in Boemia sono un 
di quello che potrà ncondere in pro 

una tempesta che difl. 
effetti della qualo va- 
dhe egli mo aarà stato, 


como è possibilo, travelto. 
Ne sarà travolto anche il compresso? Già 1 
mostri lettori sanno che, nella peggiore ipotosi 
Frinoesso Giuseppe prrà prorogare di autorità 
sua per-an anno la divisiono attunlo dello quote. 
Ma non è questa una soluzione. Ora gli anstrinci 
chindlano che lo quote siano proparzionate alla cifra 
della popolazione, & cioù cho l'Austria paghi il 
56 00 delle speso comuni @ l'Ungheria il 44 0p0. 
GIi ungheresi invece vogliono che si prenda a baso 
la quota delle imposte, con che verrebbero n pa 
gare soltanto il 31 1:2 0/0. E' difficile che “Bandfy 
rioncano a trovare una combinazione. che 

nti i rispéttivi parlamenti. Però tanto la 
Cideitanta quanto la Trandeltazila hanno egualo in 
ttersì d'accordo altrimenti non su 

be più fia loro che J' mnlone personale 
grando scapito dell'infiuenza © della nutorità delta 
monarchia. proprio nell'ora în cui ha più cho mai 
bisogno di conservare intatto l'uno 0 l'altra; e su 
questo molti fondano speranze pel trionfo di un 
progetto formato sulla base del 66 0/0 e del 44 070. 


Abbinmo sott'occhi il fssto del discorso che lord 
Salisbury ha pronunciato martedi, nell'Albert:Holl 
di Londra, nella grando riunione auziua della Pri 


merose League (Lega delle Peimaverc) che In otto 
anni di esistenza ha veduto ti Ml numero 
dei suoi voci (uv conta 28) © dispone 
di una reudits media di 6000 sterline, T discorso 
è delleato quasi esclusivamente alla politica orien 


talo del gabinetto tory e vi ri parla malto natu 
te del concerto europeo a cu lor Salisbury 
to dî avere mg: 


giunto lo scopo che sì era pref 

Questa. pretesa ci paro cccomiva. « 
lord Salisbury, desidorava?d3 impedire ma mostra 
di follia o di o.tinazione quale non se nè Tha ese 
pio nella storia 


diseut 


0 all le potonzo 
chiodevano qu 6 soltanto un saio — molto 
tario — ol un obbediento — malta obbediente — 


poteva dare, E' vero ch'esso erano costrette ad ac- 
eontentarsi dell'accordo che riuscivano ad ottenere 
fa loro, dopo non pochi stenti, non su una ‘cosa 
sgerta; sun su una data formula, 
Fort Salisbury, matgmdo questo, ci dipinge te 
tenze europee più che maf concordi, Qualbo cd 
ione wmarelibe fecito farla vedendo che, a quanto 
26 sononzia, Austria è Germania ademo non se- 


tti 
Hi 


È 
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hi 


Ta proposta dell'on. Di Rudini di far 
soguire alla disenssione delle leggi militari, 
quella dell'i lanzo sull’Africa, è giunta 
aMitto improvvisa alla Camera. 

Si comprende che il ministero consideri 
‘come pid prop ritorno» in 
patria dell'ultimo riparto dei nostri prigio- 
nieri, è riguardandolo quasi come un trofeo 
della sun politica coloniale voglia serrirseno 
per conseguire il trionfo. Ma sarebbe forse 
necessario per ciò che alla Camera non fosse 
più oltre celato l'ammontare. della inden- 
nità. pagata; mentre l'on. Tmazatti ha di 
chinrato alla Commissione del Spr a 
giu l'impiego î prestito dei 140 mi- 
lioni, dai cui fondi dovette necessarinmente 
‘esser presa la somma, certamente non lieve, 
richiesta dul re Menelick come rimborso delle 
spese di sostentamento dei. prigionieri ita- 
tiani. 

Cos pure sarebbe indispensabile; perchè 
la discussione riuscisse ad un giudizio fon- 
dato dalla politica ministeriale’ fn Uffiba, 
Che fosse noto il risultato . delle taittative 
fra Menelick e il dott. Nerazzini intorno ni 
confini della Colonia lasciati tn ‘sospeso nel 
trattato di Addiso-Abeba. Senza una tale c0- 
gnizione sarà impossibile che la Camera dia 
un giudizio così sull'opera passata del Go- 
omo come sui propositi che esso” mrtre-per 
l'avvenire. 

Inoltre è evidente che, mentre pendono î 
negoziati su di un punto tanto importatito 
sul più importante deî punti che do- 
vevano essere definiti nol trattato, qualsiasi 
Qichiarazione del Governo o della Camera 

trobbe influire. sull'esito dei negoziati è 

r traboccare la bilancia n nostro danno; 
poichè ormai, assunto Menelick al grado 
di potenza indipendente, — o perchè non 

de? — chi può credere che nou disponga 

queî mpidi a sicuri mezzi di ‘informa 
zione, the aveva quando noy ora che wi 
barbaro capo di barbari ? 

Ma queste osservazioni così semplici nou 
sarebbero certamente sfuggito al ministero 
se dn sua risoluzione, nell'affretiare n 
discussione delle interpellanze, fosse stata 
quella di esporre un piano completo di po- 
litica coloniale. Se le ha tenute in non cale, 
non può essere se non perchè, invece di pre- 
sentare esso alla Camera un programma, 
intende accennarne appena le linee generali, 
e porgere occasione ‘ai vari gruppi della 
maggioranza di manifestare le Joro opinioni, 
© prenderne norma per l'avvenire. 

Avremo dunque una discussione fatta În 
condizioni abbastanza strane. La Cumera 
ignora e ignorerà probabilmente ancora per 
qualche tempo come stanno le cose, quanto 
costò Îl riscatto dei prigionieri, ed anche quali 
saranno precisamanlo i confini segnati alla co- 
lonia del trattato. Forse su quest'ultimo punto 
il Ministero non è meglio infurmato della 
Camera: ma, dato che esso insista nel 
l'idea di mantenere sull’altipiano una so- 
wruità di puro diritto, e di restringere l’oo- 
cupazione militare alla costa, anche questo 
dal confine può diventare un. elemento di 
secondaria importanza, 

Patnque la verù ques la questione 
fondamentale africana, o non verrà in campo, 
0 ei verrà per iniziativa altrui, nella ipo- 
tesi che sorga alcuno nella Camera a sol 
levarla ed a metterla nei veri suoi termini, 
che sono quelli della prosecuzione 
lata e prudente finchè si vnole — detta im 
emente troncata dal disastro di 
lla rinuncia n qualunque tenta 
tivo di politica coloniale. 

Questa previsione ci è suggerita dalla 
logica e da precedenti, che se essa dovesse 


essere smentita da un'attitudine nuova ed ina- 
spettata del ministero, il quale dicesse chitro 
il pensiero suo e ponesse -Îa Camera in gmdo 
di-disegterlo di causa, sa- 
o fl gio 


Bohi dell'incendio 
del ,, Bazar della Carità " 
(Nostro teleg. part.) 

PARIGI, 9, 11 arti — (Facopo). Sia 
mano l'Officiel pubblica un deereto che accorda: 
ricompense. allo persone che maggiormente coo 
perarone ai salvatagei nell'incendio del Basar 
della Carità. 
Smo acuniate dicci medaglie d'ore, x] 


d'argento, altre di bronzo e parecchi diplomi 
d'amore. 


una grande cerimonia funébre, 
L'inchiesta sulla catastrofe stabilirebbo la 
responsabilità del proprietario del cinemato- 
graîo Ballac e del suo mandatario Rizweski. 
ll cardinale Richard si recò ieri allo quat- 
tro A piregure sì foretro della‘ duchessa d'A- 


mai‘ tutto To phtenzò di Furopa è di X- 
merica inviarono codoglianze al prosidouto della 
Repabblica, 

Felix Banro lori dopo le quattro ricovette la 
visita del barone di Morenbeim è del principe 
di Radziwill, i quali gli ripetoromo n voce i sen- 
timienti di simpatia dei sovrani che essi rappro- 
sentavano ieri ullà funebre cerimonia. 

Nel discorso che il padre domenicano OMli- 
iar pronunciò a Notre Daue affarmò che la 
gatastrofo di via Joan Goujon è una manife- 
stazione del potere divino per castigaro la 
Prancia dei suoi peccati. 

Ta strana affermazione sollora vivo proteste 
rttiche «da parte dei cattolici credenti, 

Approrasi invece generalmento il’ discorso 
altamente filosofico è umanitario pronunciato 
dal ministro dell'interno signor Barthon. 

La sottoscrizio nperta, dal, Figrero ha ,tog- 
giunto nolla seconda giornita quasi JI metto 
ruilione. 

Noto Alfonso, Gustavo ed Edmondo Roth 
chilà per 30 mila franchi; lx baronessa Na 
{haniel Rothschild 10 mila; Adolf Itothschild 
5 mila: baronessa Hirsth 10. mila; Magma: 

del Lourro 5 mila; Castellana 5 mila, 
E' nolevolo che partecipano alla -sottoseri« 
zione com varo slancio tutti i partiti @ tutte 
to fortune. 

L'Opera dei raguzzi tulercolosi, antorirmtavi 
dal Ministero, offe 100 mila franchi del mi 
lione che dere ricavare dalla Lotteria Nazio 

suo beneficio. 
aggiungono delle offerto pei salvatori 


che 


TM XIX SSidele apre suna sottoscrizione per 
ricompensare tutte le persone che. concorsero 
ai salvatagri., 

MADRID, è, oro 11 ant — (Ramon). — 
Ieri nolla chiesa di San Luigi fa celobrata una 
messa in suffragio dello vittime della catastrofe 
dol Bazar della Carità, la cuiimpressione per 
dura profondissima 

Assistera alla funebre cerimonia una fap 
presentanza del Governo, il corpo diplomatico 
0 la colonia francese «au grand complet. 

— è 


La morte del duca d'Aumale 
(Noetro telegramma particolare) 

PALERMO, 9, cre 335 posi — (Gugliuzzo) 
La salmà del dun d'Aumale giunse iersera, attesa 
dal ministro Codromehi © da altre antacità. 

Nel vagone, recante il feretro, © parzto con ben. 
dicre francesi, presero posto gli lmplagati di Zarco 
destinati a trasportarlo a braccia, insieme al cap- 
pellzno officiante. Nel restante treno venivano la 
principessa Clementina è il duca e la durhema di 
Chartres, il principa Pietro Alcantara, i consoli di 
Francia e del Belgio, il viceconsole di Francia, i 
rappresentanti dei Coraani di Partinico, Cinisi, Ter 

dine, e, nonthè molte per- 


dpi. 

AI momento della partenza del tréno funebre vi 
fa commozione vivissima. La mestisia dell'ora e del 
lungo veniva secrestiuta dalla tristoma del corteo 
compaito di contadini rimpiangonti È loro be 
fattore. 

Alla stazione di Lolli il 
un carro di gran luso, 
vallo, 


eri aca-| I 


La salma rima 
Stamano è giant 


Dicesi cho.al corteo parteciperà l'intera guartif 


dente del palazzo 


ribblico dopochè 


Ignoczsi quando avv 
Ori tetta 


colonnello di i, 3 
cia won disci hatiaglioni su Volo, ri 
cerette ordine di occapare con sei battaglioni 
le posizioni che dominano la città e di entrare 
con gli altri quattro in Volo per impedirti 
disordini. 


a 
I tarché Geeuparono Volo, stamina atle “pio 
si 


PIRO 


N Duily News è 
greco ha inviato una comunicazione allo po 
terza per arrisarlo che fl ricliiamo di Vassos 
, è una semplice mistra militare, e non implica 
nessun mutamento nolla politica della Grecia 
per Creta. 

— N Daily Newes ha da Canca che în so 
guito ud una inchiesta fatta dall' ufficiale della 
gendarmeria montenegrina su un recente sac 
eheggio di case cristiane attribuito ai terchi, 
si è scoperto che Je porto vo Ja mobiglia di 
questo ‘case si rorara noll' accampam: 
striaco dove veniva usata coma legna da fuoc 
— Tolegrafano da Rio 
Iuogo ivi una grande dimostrazione in favor 


orrispondent 
Sono era ritornato al q 


dali non risscivano a farsi 
uuinacciare i soldati di pi 
nare gli ortinati a vira forza, I soldati 
no che 1 tareti non dorrebbero . n 
davanti ai greci 

Quando alla fine arrivarono ri 
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ste 


stato maggiore. Enver, 


ATENE, R. — I dtarchi sono entrati in 
Volo 
I gioai accnpano Tsmaret 6 Salagora nel- 
mo. >. 


zappatori da Candia è qui conside 
nuova scappatoia. 


conclasioine della paco ritiomsi im 
Consiatasi che dal 


fehbralo . fino 


Dre treni di foriti tutti in ragons W! par 
tirono d'ordine del sultano per Costarrtinopoli 
La partenza di Ricciotti Garibaldi 

pol teatro tialla 
, 8, oro 11,50 poi 
geueralo Iicciotti Garibaldi partito con mille 
nomini per Almiro. 
GU venne fistta vma estusiastira dimostra 
simo prima ad Atene e poi al Pi 
Lo segno. 


— (Flam). Il 


one 
inelro. 


infurmato ci 


il gorerm 


Janeiro che bi 


an Comitato filellenico per 


interrogaziona di Kossuth 

ST, 8. — Kossith presenta alla 
Camera un' interri 
sapere me sia vero che il 
alibiano diretto una nota alla Grecia, in-cui le 


o al Governo, onde 
7 corr. ‘le potenze 


raccomandavano la cessazione delle ostilità e 
la stipulazione di un armistizio; so sia vero, 
che le potenze abbiano intenzione di dirigere 


una nota alla Porta nello stess senso e se 
infine che l'Austria-Ungheria 
Jo di prendere l' ini 
onde far cessare nn'inntile 


abbia 
va di pratiche, 
fasione di sangne. 


NOTE RETROSPETTIVE *° 
La lotta intorno a Velestino 
alito riale indi di scr 


lella Rewter telo 


tate" flo peiacipena | Jatenareno un 
ti è sosta "ed Ioecriverd n dando leco perchò fncemero 
s une rilcato. end ispendiernzo di siae asa si 
< grovoctze 1 greci nd un 
PARIGI, 9, ore HI ant — (Jatopo). Vi confer-|" 1 greci però men discesero dallo loro posizioni. 
mo lo disposidoni testamentario del duca d'Aumale | La resistenza fisica del sldato tureo è adilitara 


Vi «sto nove esstutori trstamentari. fa eni Bo 


«der, Limboneg, il duca d' Audiffret-Pasquier, Do | chilometri 
normandie, Pieot, ll generale Guyot, 
Euiste in Inghilterra un altrò testamento che | che. 


concerne la fortuna mobiliare del duca con altci 
esscutori. 

Quanta all'inumadione dicesi che il defunto alibia 
espremo tn volontà di essere veppettito a Drewx in ( dore 
meta ni vosà 


rifecero il p 


straordinaria. Sabato dopo una marcia di quindici 
mbatterono I° inter giornata, porcia 
PCOPSO Pet 


rare segni di tan 


D più impressionante fatto del combattimento di 
Velestino fu la carica di cavalleria coodatia di 
Mahmoud 


Cortai arri) sino ale trincee greche, 
coi und ia ud ulleialo grero 


cde gli arcra tirato conte Quattro setefvarite. 
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due pollici; © fissa "TO per ice Gue 
oe pollici; © fissa n .01 per è il 
20 010 del' valore ll dario sal marmi ‘in quadretti 
da pavimento, Pegli altei ‘lavori di marmo Ù dario 
attuzio del 45 dp del valore è portato nl 50.0 
tanto dal di tartiîs della Camera quanto 
da quallo dela Comsnisiiano del Senato. 

Infine la Commissione ha esontato lo tasso con 
tenenti gli dal dazio del 30 dal 
valore ora în vi e mantenuto fermo Co 
mera. 


maggio dei Revo, z 
proibizione valle prime ha prodotti, da ur 
capo all'alteo d'Italia, un legittimo sgomento, pa 
rendo a mélli un indizio che si fosse tornati "al 
tempi in eni... Nou atuipre fra le murole, si ancom 
derd la duna; ma pai, è stato uno scoppio ene 
rale d'Inrità, quando si è creduto di indovinare i 
sottile © riporto rag.onamento che avera condotto 
alla proibizione. 

Siccome molte saranno To wersloni che verranno 
fuori int an etto prefettizio cmd singolare © 
par cod naturale, è bene ricottraîre la storia sten 
tica e la scenà che ha provocato ll pevvrelinento, 

li conto era nel suo gabinetto; è un #00 fidato 
uiciere, bent'usmo, cho la questo solò difetto, di 
cusero appaminaticitzo pro la iusica, introluceva 
A mano.a mamnò i visitatori 

Dei resto, costoro erano abrigati in quattro © 
quattro otto. Sì trattara di ben altro! Dare le «ì- 
fino disposizioni per l'arrivo dei Sovenni. 

L'usciere annunzia w 


fetto si prendono gti ul 
sordi: tutto a posto, eh? Visitate beno | 
cantine? constatata la mlidità del soffitto? niente 
di nuovo fra i tramezzi dei palchi? la Furorita 
danque? eta bene 
cere che è sulla soglia © sente la Favorita 

pito da un ricordo mnsicale e canticchia 
— Farorita del Re!. 

Il conte Municchi fs un salto sulla sedia. 

— Cho cosè? che com dite, vel, laggià ? 

— Signor conte, mi perioni, ‘ricordavo cnì, 
un'aria della Furorita, quando dice. 

— Dita, dite! 

L'usciere vi avanza € con una mano sal petto, 
un braceio distesoxg voce baritonale 

— Dell'oltraggiò che scende sul capo del Re. 

DI prefetto, levandosi în piodi 

— Basta! Îho capito, 

E rivolgendosi all'impres 

— Caro algnore, tutto quello chè ici vuole; ana 
la Favorita, no! 

— Ma lei mi rovina, signor prefetto? Orimai è 
tatto proni 

— Niente, niente.. (PRinolgendoli all'usciere) 
Fate sentire ancora. 

Laziere, con opce di basso profondo, adesso 
— Favorita del R6!. 


À le orecchio con gesto vi- 
tace Niente, signor impresario, 
ha rapito? niente. Trovi dell'altro È 

T'impresario va via col cappello di traverso 
e con gli cechi fuori dele orbite, dopo aver 
strato Îl pugno chino all'usciere. 


refetto, cservando con la cola’ dell'occhio 
l'uscire, esitante 
non dico di no. 


to, trasalend 
— Un momento? Fermi tutit! che cosa è questo? 
L'usciere, modestamente: — Un'aria del Rigo 


Ti T 

DI prefetto, saltando in mezzo alla sala: 

— No, in nome di Dio! finitela em queste imme 
verenzo. (Che dianeine cantate ancora ? 

L'asciene, calmo: — Una fem dell''Ernani.. 
ql' prciio pantandos di unto allinprosiio 

è ja daliblo se sicangulare Pasdgre ocgittario 

Gata done 
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— Non stimo, signora, quello dortiò che at dk 
vestono un po' (ipo a civetta eagi voll. 

— El! olla esagera; si può imparare atm dB 
scherma mint per quosto avere ntenzione di bat- 
tersi in darli» 


— _ '’ ì 
NOTE PARIGINE 


Parigi, 6 maggio. 

« Dinanzi questa calamità immensnrabile, 
« fremo come dinanzi ‘um delitto, » «Così 
primo momento scrisse Coppie apprendendo la 
sparenterdlo catastrofe del Bazar di carità 
Delitto ? sì, delitto di. quella. che chiamerei 
provridériza, natura, 0 caso. Por un’ qpora di 
carità — fastosa sia puro — dame @ giovani 
npaso © ragazze si rianiscono onde alleviare è 
nali dei poveri ; al loro appello accorrono mi 
gilinia di persona, che vengono -a ‘offrire lar- 
fibusino elemento, © im venti mmimti tutti 
sono vittime della marte la più spaventevole, 
Fatti siuifti senotono, abià, le fodi lo più 
profonde, ("4 ll sina ingiustizia suprema, 
nou può apiegarai altrimenti cho facendola 
nire non da una potenza superiore agli vomini, 
ma dalla cecità dell' azzardo. 

x 

Avasto 1 più minati particblari dalla cata» 
strofo, Ma come derivare lo angowelo di chi, 
appena avata la notizia, corse fobbrilmento sul 
teatro della cataxirofe, ‘per sapore. s aoà 
perduto una madre, una figlia, una sarella? No 
ho voduti, ehe discorrerano tranquillamente di 
non 30 che fatalità, balare in piedi o fuggire 
como forsennati. E quali tagubri episodi, 
tanti, nel palazzo dell'indostria Aramutalo 1 
cimitero, — come quello, ad esempio, Dt | 
vele nn padre dopo lunghe ricerche 
la figlia, in un ammasso orribilmento int 
da un gioiello che le avera regalato 
giorno prima ? Quelle ricerche nel sito 
a mezzo di candele, che qu è là rom 
la notte; quelle grida di disperazione, che 
rompevano tratto frafto... chi Jia mai vedi 
spettacolo più tragico? — Ho sempre dinanzi 
agli occhi — mi diceva tin testimonio oculare 
— quella donna che, come incrostata sopra un 


cancello di ferro, vi bruciò una toria 
verte 1 — Bra l'infelic» baronessa di Saint" 
Didier. E un'altra nota ‘bellezza dell'aristo= 


erazia, la due della Torre, fu salvata, por 
tata fhori sulle spalle dà nomini che incomcienti 
se la passarono l'un l'altro coma un cencio. 
Ho veduto, io che scrivo, una ragazza senz 
la gonna, che le era stata sirappata perch 
ardera, ballare sulla via, immemore di sò, di 
ciò che le era avrenito, — impazzita di botto! E 
quel dottor Ferepont cho fuori dalla fornaeo,* 
vi rientrava una voltà per salvare la figlia 
una seconda per salvare la moglie, e alli 
o dalle fiamme, sorcombe, muore, norm 
ià ehe un informe ammasso d'ossa incene- 
Vi fa chi al momento di varcato l'altà' 
moro, al di là del quale stava la vita, chbe fl 
sangue freddo di volgersi © guardare l'orrendg 
spottacblo: quegli esseri mmani, che mezz'ora 
risa erano ciò che vi ha-di. più elegante, di 


rida, degli neli che nog 
lla di umano, o lo apaventg 
una massa confusa di morti @ 
ini, donne © bimbi, qualche 


di moribondi, n 
cos di nefando, di incredibile - una visione 
infernale, che lo persoguiterà fino all'ultim$ 


della salvata esistenza. } 
ORSEPE ETT a 


Si sono - naturalmente - corcati i raffronti 
fra questa catastrofe terribile (e quelle congi- 
mili che la precedettero. <% 

L'incendio che distrusse l'Opéra + gi 
che stava vicino al Passago de l'Opéna, + 
fece vittime. Si trovò anzi la nota comica. 
proverando a Gallhard, allora. baritono, 


uno dei direttori dell'Opéra, di aver 
la partizione di quella Giovanna @ Arco 
Merwet, che poi dovemmo subire. d 
L'incandio - più recente - fell'Ontoe fel 
fi terribile; ma non vi furono che 
6 vittime. 


Bisogria risalire - per Ia quantità e la 
il del mort, è per certa, analigi palio 
sruzione provvisoria del sito » n} dalle, 


di Schwarzom- 
celebrare il 
Luigia. 


la contessa Potockn. Io l'ho corcato nel 

ale del maresciallo do Castellino, di cui 

* yi ho parlato non ha guari, ed ecco'ché cosa vi 
&rovo: « 1° luglio, Festa data dal principe di 
Schwarzemberg; l'imperatore è l'imperatrice vi 
‘assistovano ; vi fu un balletto esagnito dagli 
@rtisti dell'Opera; celà était charmant. Finiva 
‘gi conversare com Ia principessa. Pietro di 
avarsemDOrE mia cogin, persona assai gra- 
iosa ; ossa fu schiacciata da un lampadario in 
‘mì bacino che era stato coperto por danzare, 
Se ne ritrovò il corpo il giorno dopo. Io stavo 
‘precisamente al posto ove s'appiccò l'incendio; 
tima cortina prese fuoco in una tenda costruita 
‘ml giardino allato la casà. M'arrampicai lungo 
la finestra per. spegnerla; al momento che ci 
i, it letto, coperto di tela incatra- 

mata, s'accose tutto interoz'il ‘quadro n mo- 
iuento, dapo sembrava cosa ‘terribile, 


x 

«Sì udivano:le grida dei bruciati, fra i quali 
Ile del: principe. Vurakin ambasciatore di 
îa. 1 mariti chiedevano ove erano le loro 
mogli; le donne i loro figli; ognuno temeva di 
dovere apprendere la perdita di un parente o 
di un amico. L'imperatore ricondusse l'impera- 
trice, poi ritornò è restò fino alla fine. A tro 
ore del mattino.i pochi francesi che restavano 
connrono con gli ‘afficiali austriaci (si0') Mi ri- 
condo che trincai un bicchiere di vino di Sciam- 
pagna con un bell'ussaro; la gua faccia mi 
tolpl; era guercio. Era il contò di Nenpperg. 
Non mi imaginavo cortamente che lo vedrei un 
giorno marito di quella imperatrice Maris Lui- 
giu Der la quale si davano così brillanti 

» 


All'epoca în cui scriveva il Castellane, gli 
ufficiali franoosi venivano n Parigi a fodere 
della vita fra-l'una o l'altra battaglia. Lo 
sprezzo della vita nltraî, l'abitudino di arri 
Sfljarla ad ogni momento, spiogano la specio 
di'cinica indifferenza con la quale il mare 
+selallo descrive gli orrori di cui fa spettatore; 
ma quella cena funobre, quel brindisi macabro 
vi mettano i brividi addosso. Allora, come 


i i, y' erano centinaia di famiglie cho si 
IRR in lagrime. Nessimo pensò n ce- 


La loggo universitazia dell'on. Giantutco — della 
quale già demmo un cenno prima cho ‘cata fosse 
(buita alla Camera — comprende undici arti- 


coli che hanno il Aitlo modesto di Modificazioni 
alle igenti. lunque: « non rompo la 
eco Cadono clio 80. late diparte 

nostra logge fondamentale, ma intendo a corrog- 
10 le disposizioni ed a rafforzarue l'Inteinseca 


o a tufoona » Tititaio siano: 
locenza. A comy ine 
0 at cor fto nella faldone 
il logge, ni è ispirato all 
atudi fiorenti di Mancini, 
ell è di De Sanetis, 


lova ai finì di completar l'insegnamento uf- 
tone ore concorrenza. 


Inoltre, aveva aperto l'adito a gravissimi è cono 
Aetuti abusi : la caccia alle Iscrizioni, l° 
© non dato, certi contentti Ùleelti 


to 


gen mal. propo è più largo senso dlla paola. 


+ _ GU studenti sono liberi. 21 faserivemi così al cori dei 

ufficiali como a quelli del privati docet eso 

Hi legali, Ta questo seomdo eso asi paghernano ‘e 

| tttnento al petali cei 'nasglo da quo mete 

: "Sosentt citare 
VINCITA tari 

i dunque esime ta quelle scuote napaletanie, 

i ge) formarono 1 migliori uomini del Mezzogiorno : 

maestro vien Lupa scelto è liboramento pa 

+ gato; ito secondo la quantità dell'insegnamento 

O TTTTATTE 

Gifferonza, n favore dell'insognamento privato come 

| wion fogl stpnd che lo Stato dà all'inseguanento 

vato i Onde, fra lo altro, questo con- 

8; cho vi sarà efficace concorrenza fra l'in- 

sto ufficiale ed ù privato, osondo libera 

studenti la scelta; © chè sì taglia dalla 

fradice il gravo abuso dell'insegnamento non dato 

dal libero docente, dopo ottenuto lo iscrizioni, € poi 

chè È giovani diserterebbero senza dubbio la sevola, 

qò pshorobbero più al noghittos l'onorzio canve. 

>. 


1 libero docenta aved inoltro duo serio garanzie : in 


fina che è anche garanzia della serietà. dogli studi 
@ della disciplina, consiste negli esami su tutta la 
fanteria d'insoguamento, la seconda nel diritto rico 


moscinto al libero docente d'interveniro agli esami. 
{oa dimano un sistema cost largo è Uberalo può parere 


Appendice del 10 maggio 1896 
E SE nici dita ciali 


ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVI 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Terminata 1a lettara, Gi 
carta fra lo mani e fu per farla in pezzi, ma 
astenne. 

In principio, tutti sono d' 


ovanni Redon strinse 


cordo che non sì de 


più formidabili armi. Ma 
inario, poiehò È Tiberi Tetitati 


E 'giprotenza è richiamare ia vas È giovani mere 
ta feno” gerao; sta Un” nemere ‘mggire il Tecini 
0 1a più aida frogosnza, cola cur più vg dell 
ILA Magno quali Ari csi 
più irga e gala cun Jie 
corrotta dall'esame di Stato. ipa 
Di pogotto Giani. saio. sha ale di- 
aposizi della larga libertà degli 
degl suli è 1 ordinamento degl imegnamett 
è del cor obbligatori, che l'on--ministo si pro 
pone di compiero per decreti. reali, con l'ausilio di 


per il mantenimento della disciplina e per l'ammi 
Rietrazione del patrimonio, Per ora ll caratoto sc 
eademico si istituirobbe tuttavia soltanto per prova 
presso alcuna delle maggiori. Università. I rettori 
sarebbero mantenuti per rappresentare le Università. 


ECHI FIORENTINI 


FIRENZE, 9, oro 5,40 pomerid. — (Lando). 
Stamani nel 'curtilo dell'ex-collogio militare lo re 
dato della classe 1876 appartenenti al 67° fanteria 
giurazono. 

Il colonnello Martinelli pronunziò un commorenta 
discorso con frasi altamente patziottiche, 
quia fl va Luigi Alamanni duo guardo scorse 1n 
individuo in atteggiamento sospetto, Intarrogato 
disso ohe rtara Il presso la stazione armato di col- 
tello attendendo una persona che voleva uccidere, 

Dichiarato in arresto vi fscg una accanita. resi- 


stenza, 
Tendo questura a'ilentificò. por il calzolaio 
Francesco Bendlni, cinquantenne, nato in Marciana, 
abitante a Firenze, 
Ri rifiutò di dire chi voleva ammazzare. 
S'inaugura ora nella chiesa di San Marco il Con- 
gresso mariano. Moltissimi vescovi © prelati; 


Il ima della discussione promette di esclu- 
dico Ta poi 


in 


ica 1 vedremo. 


i 
NOTE LIVORNESI 
LIVORNO; :-9;-dre 210 pomeriditto-—-(D:) 
fe itato Unita In Livo. 1 cia 
Ermanno Wawsurath, socio della. fogale < 
8 Pena», cho ha compiuto -in-biciletta Il viage 
Lio Monaco Lion è sesvane passando por Im- 
sbeuck, Brennero, Trento, Verona © Mantova per 
strado quant'altro mai disaglevoli. Erano nd atten- 
derlo, è lo festeggiarono, ntunerosi cisti livorneei, 
— Il ministro di Grecia in Roma, or Coun- 
doriotis, ha ringraziato, a nomé suo è, 
verno, con una ‘bella lettera, | 
rl de Jclo cantare navalo Orlando, 
vio futtogli, como vi telegrafià, 
colto n benefizio della causa 
1987.60 date dagli 


d'ascia 
11 processo pel delitto di Marina di Campo (Riba). 
Di petardi istanza da sali Gi 
tato lotto alcune Quindi il. processo è stato 
rinviato a domani lunedì, doreridosi attendere l'in- 
tecrogatorio di due Importanti testimoni, che tro 
vansi malati l'uno a Napoli, » Portoferraio l'altro, 
Il verdetto non potcà avsrdi prima di mercoledì o 
giovedì ventaro. 

— La < Fratellanza tra i superstiti della difesa 
di Livorno » ha pubblicato un patriottico. manife- 
sto commemorativo delle gloriose giornato del 10 
6 11 maggio 1849 e invitante alla pubblica. com- 
memorazione, che di esse sarà fatta martedì pros- 
simo. La riunione, per recar corone sul monumento 
ai caduti nella difora contro gl austriaci, nerà 
luogo ad oro 5 pom., alla sedo della « Fratellanza » 
stessa, porta la via dalle Galore. 


pred ni 
DALLA SPAZIA 
SPRZIA, 8.-— (#; i.) Ta stampa cittadina la 

menta le drsconiano ed'inigiastificità ribearo 

dalla nostra questura per: pubblici. esercizi; 

È dire che è arrivata al punto da non permettere 

più lo rapprosentazioni all'anico Caf? Chantante 

qui esistente, senza ché uno scandal 

plausibile ve l'avesso indotta, Mai co 

cittadinanza ha assistito ad inop 

disposizioni che irritano in special n 

baenti. 

Che ne pensa il prefetto di Genova? 

— Il progetto di leggo pel miglioramento dalle 

msioni agli avventizii della R. marina è in via di 

definizione, è qui È numero operi che "attendono 

da questa uova legge il chiesto beneficio, confi- 

dano che l'on. Brin vorrà quanto. prima” presen: 


no adesso ln 
cd illegali 
i contri. 


tarlo alla Camera © renderlo un fatto compiuto. 
— Il tiaestro di scherma dello R. marina sig. 
Da Pelico Francesco reduce dal Torneo internazio. 


nale di scherma che ebbe Inogo in Venezia nel de- 
como mese, ha.riportato una. bellissima medaglia | 
d'oro che i colleghi esteri hanno voluto offringii 
qualo attestato della loro ammirazione pel valent 

maestro. | 


Un tale sospetto 
siero, 


al sf 


on aveva 


NOTH TERNANE 


(Nostro telegramma particolare) 


TERNI, 9, orè 220 pom — (4.V°) Hi dottor 
Riccardo Bartoni, direttore di questi pubblici mat- 
tatoi, nolla sua qualità to della Società 
veterinaria Umbra ha dirotto invito ni colleght 
perchè intervengano al Congresso sanitario, che 
avrà luogo a Perugia il 27 è 28 corr. 

— Troppo tardi ieri sera venimino a conoscenza, 
per telegrafarvelo, di un futtuoso fatto che sarebbe 

to alcuni giorni or sono nella. vicina Colle- 


DI 


‘che ei sorprende invero è tl mistero col 
quale l'autorità di pubblica sicurezza di quel paese 
lo ha tentito celato fino adesso, € come puro “ora, 
dica di nulla saperne. 

I fratelli Giovanni è Antoniò Romani coloni, In 
un podére di proprietà della Banca d'Italia, vennero 
a questione mentre lavoravano nei campi, por ra- 
gioni di lavoro; si risvegliarono în_essî, sempre nel 
diverbio, antiehi rancori, pei quali non molte term 
addietro prendendosi a morsi, uno di essi, Antania, 
si ebbo una parte del naso © dell'oroechio destro 
strappati. 

Questa volta invoce dato mano alle sccitte dolle 
quali potavano alcune piante, Giovanni ne ritevera 


È 


con un 
sentatosi venne dichiarato in arresto. 
Appurando alteo ritelegraferò. 


— La Giunta municipale ha inviato in premio 
alla gura del tiro a a Perugia un magnifico 
porta-biglietti è po in bronzo e cristallo. 

pae cart 

DALLA ROMAGNA 


RAVENNA, 6. — (Stoòe). Dopo la dolorosa ca 
tastrofe di via Jean Goujou a Parigi, cade a propo. 
sito la notizia di trattative iniziato da qualche 
giorno tra-Îl municipio di Cremona © il noto clet- 
tricista ravennate prof. G. Ravagiia, docente în que 
sta R. Scuola-normale, per adattare nella risostra- 
zione del tentro di quella città — incendintosi nello 
scorso inverno — il sistema particolare di serrature 
dlettriche d'invenzione del detto Ravaglia, che per 


etto l'a istantanea delle porto indispensa 
Bilo noi cad d’Incndio 


Il sistema, applicato da tempo a tutta lo porto 
del nostro massimo textro Alighieri © già promiato 
tn pureechio Eoposzionl fu dai competenti giudicato 
di lo riuscita; per cul l'esempio del creme 
nesi merita imitatori, specio oggidì che lo proba« 
bilità df incendio el sono io sccresciite, fra 
zio alla profusione che si fa nei tentri di sorgenti | & 
di tace, cho fnicone; pet cre sempre sorgrati 


— Nei giorni 27 e 28 corrente maggio si terrà 
A ont i dele 


RA 
L'inogarazine, del moaomento a 6 Mozzi 
in 
(Nostro telegraruma particolare) 


PRATO; 9,80 4 pom. — La città fin du sta 
mano éra animatissima. Tutte lo vio sono imbane 
dierate. Dallo città 0 dal passi vicini sono giunte 
numerose associazioni © rappresentanze. 

Lrimsagarzione del mriazmento a Giuppo My 
zoai — opera dello scultore Lazzerini — ha avuto 


Juogo con solennità. 
"Bîtro n tatto lo autorità al prettto di irene 
istituti, allo associazioni o alle rappresentanze 
ventisetto massoniche, assistevano il se- 
natore Chiala © gli onorevoli Chinaglia, Angiolini, 
Martini, urge” ioni e Miceli 
Patlarono, appiauditissimi, Gabellini, prosidente 
del Comitato 3 


il monumento, il sindico/Cipriani, 
Chiaia per 1 Benato, Chinaglia' per la Caioore del 
Guerrazzi 0 Ma. - 


Più tardi, nello storico salone municipale, ha &- 
vito Inogo un banchetto. 
certi. corsira »_poco opportani, ls 
del commensali è stata alquanto tarbata. 
Stasera grando fluminazione. 


preti suona SS, 
Una lettera di Giovanni Bovio à 


di 


Ta oceazione della” solenne, conmame che 
del defunto patriota Nicola Magnoni testà fncero ja 
Rutino Cileoto gli on De Marinia @ Panini © il 
comm. Muuina, iì prof. Bovio non prendo emer pre | i 
sento aderiva com 1a seguente nobilisia lettera. ole 

liore conforto per gli eredi dell'iluntre & | q 


= AI Agli del fu Nicola Magnoni 
si At ne 

nrvanipo-che io tempi di quinto; dopo omea 
Totok | vecehi. Juliatori: sì cerchino un po" di tomòlai, 
siposb, nineno come premio, stimanio fatto anche 
ut po' per emi ciò che 

Taseadete ora perchè il 
speciaimente quelli che mu 
salla presero; 

Sono, da poverià mirosiona, iniegro Ul sentimento del 
varo. e l'unità del enrattare. 

Ecco perchè insieme co". nomi di. Lucio e di Mi: 
chele Magnoni sarà sempre caro e ricontato il nome | di 
di Nicolas che è vol lascia tania "eredità di guore e 
di memoria. 

Abbate provete alla commemorazione il v 

vanni Bovio, » 
—e 
Si sarebbero finalmente scoperti 
Gli assassini dsl comm. Notarbartolo Lù 
(Nostro telegramma particolare) 

PALERMO, 9, ore 1,25 pomer, — (Gugliuszo). | ti 

Apprendo con tutta cortezza una motizia qui de 


stinata a produrre enorme impressione appena sarà 
divalgata. 


brato il suo pen 


® sì che 


uno dei suoi compagni d'ufizio arossa ardito pro- | si dibattera nel dubbio, ace 
munziare alla sua presenza una sola parola che potessò | fedi nziatore ? 
no la più liere ombra all'onor suo, Gioranni lo | bbio era sparit 
be strito lo avrebbe tratt come un lampo che ad 
EL l'ultimo d Il vero. 


resse colto-in piena salute. 
Che cosa credere? 
Egli poneva sempre a 5 
colla ostinazione d'un pazzo. 


fa 
se no 


stesso 


della via Da Bac 


Rèale, all’entrat 


Quella dananzia (era como un.4ifo mortale cha lo a: 


Camminando senza direzione arrivò presso al ponte 


Il trad'mento glicapparee 
Si! quella Teresa 
questa domanda 


to 


la 


tto queste 
che pare dorato 
nigato dal Re senza passare per 
Camera, tin vero lavoro di demolizione; él 
na ogli portò ria di noto tutta la 
lura. 
commettere reati, una terza 
sl buon costume, finchè la logge del 1888 in ocea- 
sirno della pubblicazione ten codice 
assarbì tattà Ia partò tito le 
È Fegltido dal 1800 ta pol est Faluts 
di una giurisprudenza che è meglio non qualificare, 
un Allegro carnovalofto a tutti i 


dalla 


ae TI 
chie 


chiesta del procurat 
questra, La cos è chiarissima 6 la leggo 
ce. Eibene: il caso è stato più volte portato 
dinanzi al magistrato che ha risposto semplice 
mente cos: l'art. 58 dell'elitto priva il pabti 
ministero del diritto di sequestrare | giornal 


tre, c'intend 
Stanotte a 


sono: Giuseppe Carollo, conduttore di treno, Pan 
erazio Garaîi, frenatore, nonchè Giuseppe Fontana, 
da Vilabato ‘castaldo. 

11 Carollo e il Garufi dostarono dei sospetti ap 
pena si scoprì Î misfatto ma mantenatisi sempre 
energicamente negativi vennero rilasziati dopo un 
lungo carcere preventito, 
si assicura, all'autorità. giudiziaria 
risulta, indubbiamente che il Carollo o il Fontana 
compirono il delitto è il Garufi fsce spariro le tracce 

fà appariscenti mel vagone, tantothè se ne shbo 

pria notizia quando si rorò 1 cadavero tungo 

a 


ll Fontana puro dimorara a -Bagheris” w aver 
en'altra 
lasciato in libertà 


À quanto 


Apfena "I 


Fino a questo momento pochissimi la conoaciimo, 
torità. 


Lù 
Catania, Sirncuna e Palermo sono 
arrestati confemporaneamente gli 
dell'assassinio Notarbartolo in seguito a tre man- 
dati di cattura, spicenti dalla” sezione d'accusa. 
Vuolsi ehe Îl processo sia stato rispsrto dietro una 
particolareggiata denunzia. 

Spero più tardi inviarvi precisi e maggiori par: 
ticolari. 


ti 

ti tati | Pat 

tandosi di delitto commesso a mezzo 

ai tratta sempre di delitto flagrante. 
E una, 

L'altra osservazione 


favorevole alla stampa 
cattivo anche nel 1848 ed è diventato 


gigante. 
Tl meglio da fare è 


DI 

Codice di procedura comune! 
lo altrimenti ds 

hè trat. 


non sarebbe mai applicabile, gincohò | 
tipa, 


la rasa bilità 


dhe con testimonianze o 
uÒ n chi elia cid, 
ti, in omaggio alle disposizioni ge: 
nerali che reggono la materia dell complicità. si 
Questo è l'litto sulla stampa. Tatto ciò che di 


vi era nel 1848 si è andato 
man mano perdendo, e vi è rimasto ciò che o er 


di abolire quello che angora 
me resta; e faro una legge o un regolamento nuovo 


ve 


» promaioi 
per n un felice patriottico. discorso 
alla ‘limostrazione f È 
nella zione fatta in Palestrina dopo l'attan- 


— i 
Piccola Cronaca 


fn giustizia che lo-nvera ri- | chè risponda nlle nuove sigunze. Sa questa Terge poi 
potute: E S| tn pt die si 
i cattura | commessi col macss della stampà, oa (nor = 
Dio a ale cet Pre | pato gdo è nd dala e ee | PER LE SIGNORE 
Nd one, sl. copi | 4 Dit qagezza pmi 6 dl en 
x givile e penale dei giornali, ni rapporti fra redat- | vera per in je assortito il loro magazzino dei 


Ore 445 pom. 


Vi mando con riserva che l'autorità possiede gra- 
visini indizli contro il mandante dell'assassinio 
del Notarbartolo cho sarebbe efficacemente. sotte- 


gliato. 
Vaolsi cha la politica non sia estranea al misfatto, 


==> 
Corriere giudiziario 


Frsi 


fa, © che dovrebbe tutt'ora — a tanta 
tempo — rogolaro î rapporti fra 1 giornali, il pub- 
Blico e lo Stato, 


‘editto composto in origine 
di 91 articoli, non vi sia rimasto pressochè niente, 


niento tertamente per la 


mento richiamò l'attenzione di Carlo Alberto è lo 


pali ho accennato, sono le seguenti: 

[859, 20 giugno 1858, 19 © 21 ottobre 1870,.$ 
2 norombro 1888, 
‘esorcitarono sul povero editto 
ja dello Sclopis e che' fu 


1871 è finalmente 
pon 


, un altra gli nggiustò 


iffamari 


ell'aditto dopo tanto opera 
zioni chirurgiche praticate sul suo raistro corpo? 


Qualche articolo che reipola 
rano gd al corpi costitu 
dodici disposizioni più 


sequestri è cod via. 
È sic 
nelle 


dett” Clitto. 


Potrei a questo 
i docisioni che di 
ami li 


fna m'è suggerita dal procedimento ultimamente 

canti. Questo giornale si lagnava 
che il procoratore del Re avesse ‘proceduto ogli 
steso al exquestro del giornale, mentre per l'art. 38 


sato contro 1 


alieditto, è solo il giudico 
del Ri 


‘art. 47 del Codice di 


atto ie be si tratti 
Ora andate a far capire 


ragionamento cide in un circolo vizioso, 
Part, 68 -dell'editto provvedo pel caso spsciale d de 


quel povero marito che 
ordasse improvvisamento 


un trattogli ri 


ad nn trattò, 


xe la quale avrebbo vorsato tutto 


Îl suo sangue, avrebbe data mille volte la vita, lo tra. 
diva! 
Essa lo avera disonorato! 
Lo aveva reso un 


di riso per i suoi come 


avere che disprezzo per queste anonime denunzie. Sì per questa e non tardò a trovarsi dinanzi ssti che gli avera diretta l'o 
Talo è la teoria. alla casa di cùi la lettera anonima gli avera indicato 
In pratica peraltro producono quasi sempre il loro | {l numero. i era colmato, l'avanzamento della 
affetto. E' un vecchio edit occapa un immenso spazio | carriora aceori danno degli altri erano il 
Sono come i veleni minérali, che sì trorano nel ca- | e dovrà esser demolito. prezzo del tradimento! 
duvere sino all'ultimo atomo 6 non svaporano mai. Era occpato dir una grande quantità di locatari 6 Essa lo circondava dî un Iusso che era pagato da 
3. Giovanni Redon, fuor di sà, errò un pezzo senza di- | il portone, in quella chiara serata di primavera, era | al 
tezione; poi si fermò sotto un altro lampione, rico- | spalan Da chi? 
minciò «la lettura della Iottera 0 no - pesò- tutto lo Molta gente andfta e veniva nel cortile fiancheg- Giovanni era divorato dalla brama di 
espressioni, giato da duo langhe ali a cinqi E pure, a qual ? 
Vale a dire che ausorbi un’altra doso di veleno, Vi entrò senza cho alcuno fu Come riparare a un malo irrepara 
? - Cominciò » domandarsi da quale officina potora Il pensiero che lo dominava era 


|@nscire, 


La carta era grossolana, dj quella cho si servo nei 
‘allo di terv'ordino ai clienti che chisdono l'occorrente 


iper scrivere. 
La scrittura era adturafanionto contraffatta. 


Era impossibile capire dondo partiva il colpo; ma 


‘Questo non era perciò: meno terribile, 
| Durante una mezzora, l'infelico. passaggiò 
{Mbiente, barcollando -come un uomo ebbro, lnngo 


yBhine, sprofondato in questa certezza che la sua care 


era spezzata è finita Ia sua vita. 
infedele! 


mentitricet 
Ù cho lo tradiva! 


a, tenuta assai mo 
più curata, con una 
piani, colle persiano bi 


circostanti, 


La lettera danquo avera un fondo 
gi 


gradinata 


vanni Redon volle esaminar meglio e si portò 


case | in a 

di cinque 

anche dipinte di dato | 

li rimaneva che elimi 
Certo poteva interrogaria, 1 

poteva costringerla a confresi 


di verità. 


più avanti, si avvicinò al giardino, spinso un cancel 
lenta- | letto e si trorò in un pareo in miniatara, con una ? 
leban- | erbata, alcuni grandi albori 6 dua 0 tre ceste di ge- | —Restara come inchiedaio.in 


ronii, di verbenò, di petunio, 
Come punto di convegno Amoroso, 
mirabilmente, 


Perchè mai la vista di quella palazzina, collo suò 
pparsiano chiuse, i suol fori è L Suoi alberi, nel cuore 


diotro al quale, sotto il di 
‘ora che nna 6 
vedato da Robinet, È 
Ad aspottario. 


Giovanni ripelora : 


il Inogo era scelto 


tiva annientato © come morto. 


inarsì, sparire. 
la colpevole, la sciagurata; 
are tutto. 


mezzo a quel giardino, 
so foglisiio del castani 
x Quiri il cocchiero, 
usciava il padronò e stara 


dell'ufficio del pubblico mini- 
storo, hanno richiamato in 5 


Altro regolamentari che 
disetplinano l'obbligo di proventaro la prima espia 
Al procuratore del Re, Je rospomsabiità” dei geronti, 


ome queste disposizioni sono 
0 mirano a prevenire i possibili abusi della 
stampa e furono stabilite quando la stampa era an- 
corv-bambina © non possono rispondare ‘alle gui 

ioderno, sì -peò bea, dice 
rimasta fa parto peggiore, © 
che I mafistenti che l'applicano hanno reso addi. 
rittara insopportabile. 


tori © proprietarii, va regolato © prosto. 
E 


glio dire dei giornalisti veri. 


Speriamo sia regolato anche bene, se a_ farlo 
si terrà un po'conto dei maggiori interessati, vo- 


Pabrictus. 


migliori articoli di movità per ignora; setarie, 
Iadorie, è generi di funtasia. 

Magriierie è blameherte dello migliori fb 
bricho — Specialità in articoli per cormeta 


FRODI ALLE FERROVIE 


[e 
dal 


mezzo delle esazioni suppleto 


Cresi e l'avr, Fabrisi Alfio, di Roma. 
7 hi 

giorni l'attenzione sad 
uant'anni 


randi, 
di 


lato' finora gli arr. 


la Società, 
sentinza a giovedì 


UN'ASSOCIAZIONE 


ul 
Pia 
giacchè è fucile 11 
parta che principal” | UDINE. 


m 
qua frutta, ld ginocattoli e co 
polli. acc. Trovansi ancora in career 


si 

ttisins, d'anni 19, 
rio, Rananuole, di anni 1 
— 4 Druetti Girolamo, di nani 
5 Jacuzzi Pietro, di anni 13, mendicante, 


rato — 6, Marini Attilio, di anni 12, men 
©. Gerrasi Aristide, d'anni 11, incensurato. 


e_oguuno, sono moltissimi. 


PUDDILCI festeggiamenti 


fiscumdonè | ALBANO LAZIALE, 9, — Mercoledi, co 


parte proce. 
da ione a 
gli curò. renti contro 

pra? 


furie e de | a ao episcopale il cardinale Inidoro giù 


pa dna festosa accoglienza da tu 
liohe dalla diocesi» 


icattatori di me La crisi mint 


lo olfose fatto al So- 
[ello Stato, — 0 dicci 


con i 
bito la seduta còl nou noceltare 
sioni da sindaco, dell'agragiò ing. Ottariano 
che, par Ja cani 

sindacato noa ho vuol sapere. 


rocisamente 


fuoro eletta il.algnor Angeloni 
bra Ma slato eletto 


Magal è Mami 


vari furti'è sempre per opera di ignoti 
perti Gi nrrietati. 
Per tale insolito at 
ara impressonat Y 
‘coraMerO di sosprimne gli autori. 
noa fa cod, inquantoch 
geoto, efficace e calma. di. quest del 
zliodo P to die 


istruttore che sulla ri- 
la, può procedere a so 
fatti 


arresti. L'autorità gi 
solarzia procede n 


al pab. | 


gravi reni 
quosti signori che 1.| lite 
perch 


vano praticando dall'autorità di 


® — Dal giorno 27 aprile sì discate 
nanzi alla nostra Core d'Appello, presiaduta dal 
Dal Vecchio; Ia nota cusa contro Adinalî, An 


Difendono la Società delle forrorie l'on. Vastarini- 
iputati eno difesi da molti avvocati, con a 


capo l' 
fi ditultto è stato vigoroso e brillinte, Hanno par. 
Rorichelli è Altobelli 

per li pitti Fave Palrii è l'areo Vastarii 


DI MINORENNI DELINQUENTI 


— Tempo fa, firono nrresati alcuni 


rente davanti il tribunale «i svolgerd ii processo; che 
sard uno degli spettacoli più rattristanti clio mai nb- 
Bia olferio l'aula delle nlieoue penali di questo ti- 


hedicato — 

preginoli= 

pio — 2 Aloisio Umberto, di anni 16 preguionto 
incensurato 


Quest'ultimo non è detenuto. T capi di imputazione, 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


che minaccia di divenire eterna 
Ameociazione di ladri scoperta 
(Chiaressa). Tori a sera sl a- 


Ja volia, ha faglo capire che 


Quindi si prosede alla nomins della Giunta e ven 
gono, risletil’i signori. Jachiai, Galeii.a Taasali 6 
Mi pete sll'ancenve 

rr, arti, dl signor Atrani tft tuinorite sn 
per, culibearo È pri. 

AT assaisori supplenti sono vati ctesti 


e bisognerà ve 
rorificnvano în questa città 
se si occeì- 


tuino tre 0 qualtro di ess, i cul autori. fruno sco: 


la cittadinanza ne 
è sammbrava ehe lo antorità di P. 8. 


6 mancò l'opera lntalli 
lo capo si 
. 00, signor 


gin 
o perito, avranno luogo pubblici festagsiamenii por 
la ricorneuza del protettore della nostra città. 
‘Tuato mersoladi che domenica “ventura. verrnano 
astratte duo. tombole i Îie mille ciaseona; pel me: 
i avranno luogo due tua di cavalli cel and, 

8°HP 1200 sara soccisione dì faochi arditi 
Hi giorno 11 alle tre fard il rio lagreso in que- 
Te uscietà alto 


mor 


e 
IL DIABETE fica nigi 
l'Ossifenotia liquido del chimico dott. G. Reale. Sin 

pit ao dn di et 


regno 
Totfgile per ua cura compia» 
"ignori mella botigla <Lopiose or na” ini 
per o spese di pori. 


IL.MAL DI FEGATO iis 


tazioni di euore trovato ua rimedio sicuro palle fi- 
nomatissime Pillole Svizzere del dott. Prandi, molto 
stimata anche coma depurativo del sangue, e contro 
la stitichezza in luogo di sali. seque amare. eco. 
Ogui scatola con istruzione L. 1,25. Franco nel re 
gro La 1,50, 

Richieste è vaglia all'Agenzia del Policlinico via 
Convertite, 8, Roma. 


D* FRATTALI fue Eng 


tiche — dalle 3 alle 6 pom. Nazionale, 0 


IL 20-MAGGIO 


partirà da Roms -lo spacialista di diottricn-coculistica 
Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 


Riceve per la correzione del difetti € dobo- 
lezza di vista, col sio particolare sistema 
di Remeli (i È giorni (mano i ostie) dalle 9 alle 0h 
2 dalle ® alle 5y via Babuino, 99 > Roma. 


L’IDRARGIRO - IODINA 


4 sovrano rimedio per la cura della MIMIdO. Migliaia 
radicalmente guariti in breve terapo 

ito quale onice 

nel sa0 n 5 (cura di un 
move). Unio» deponito nella. Marmaela. Znternozionate 
li, ria Nationale 72-T9 « Roma. a R 


importavano ia Francia, delle quantità di bale 


affezioni che ri. 
di cura col 


Immobili all'asta pubblica 


1 18 corrente saranno vendute all'asta pabblln sl 
irezzo di sole L. 17,220 per gli atti del Votalo 
lmberto serafini con studio lo Moma, in via 
del Tritone, 189, una qramallona nre (abbrica- 
bile ed uma eman con stalla ed osteria, il 
sito nel suburbio di Roma, pramso Porta Portasa. 
Dal suddetto notaio è vidhile a chiuaque la cor 
pleta posizione del detti fondi. 


PARAFULMINI — Veli avviso la qu 


matore vette ESPLICITAMENTE 
L'Acqua purgativa 


“Francesco 
GiusePPE 


riemmosetuto da più di 20 omni come I9 mignore 
nomenne: venda vanqua. Direzione 1 


GRANDI MAGAZZINI DI NOVITÀ: PER. SIGNORA 
S.nP, COEN = C. 
ROMA- Tritone muovo, 87-33-33-40 - ROMA | 


Eono arritate al completo lo ultime novità | 
por a nuova stazione sia nel riparto Sotrl | 
che nel riparto Lanerie 


Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIBTÀ DEL COMM. B. PLACIDI 


LI 
ci 


a fe i | O PATTA BEL COIN l'bregieria 
P. Sean | 


Onvieri, via del Corso, (RD RA-469A 


(promo l'angolo della mia Ot 


— E' qui che fu commesso il deli 
essa viene a trovare quell 
Un particola 
— Eridenten 
sia casa per lei! 
1 îl danaro c'entrava in questa infame rala- 


sno que- 


» più vili è. bili. 


, disperato di 


tile 1) giardi 


guardare ciò che accadeva nell'edifizio i eni abitanti 
avrebbero potato popolare un intero villaggio 
La porta che mettera sull pre aperta 
0 sebbene l'andirivieni fosso meno frequente v'era som: 
| pro gente che entrara o uscira. 
Use egli pure senza la men Mcoltà ; ma si 
aneofa verso ln palazzir ando 
là che essi, vengono !. anche jo voglio 
pensiero parr gustando in 
l'acre voluttà d si calmò; 
un altro giro per la ria © finalmente guadagnò 
la strada Saint Simon e entrò dn casa. 
Aprendo la porta del saloncino sorprese. Teresa che 


» 


meva il cappello 0 svestiva la mantellina, 


— Come, soi uscita? 


— Un momento. 


— Por andar dore? 

— Verso il ministero... volevo cerca. di te... ho pere 
duto la pazienza è sono tornata 8. casa, 

— E lo bimbe? 

— Dormono, 


Teresa lo preso per mano o lo confuso «nella suò 
gianza. 
Lo duo orvature dormivano nella ‘loro. tulla presso 
al suo lotto. 
Gioranni avera la sns camera divisa da quella della 
moglio dal gabinetto di toletta. 


duo amori, sorridendo nel loro son 
Torosa le 


on far rumore — disse Teresa. 
Le bimbe riposavano bianche e rose 


fresche come 


dditò al marito. 
Ma egli fissò in volto a lai i suoî occhi rossi per la 


fobbre senza pronunziare paroli 
— Ma che strani oooki hai ta stasera! Già, da- 
tanto Îl primo, mon eri più td; che cosa hai? che 
sUCcndi 
— Nolla; to I' ho detto? 
— E a che pen ? 
Giovanni ri orasivamente. 
— Ponso all avvonire!... Penso cha è ben poce 
mo, per questa vita di Parigi tanto 
è collo stipendio del Ministero che si 
sieme la dote glle bimbel 
freddamente : 
Anche io ci ho pensato spasso. 
tacque alquanto, poi domandò 
— E così, eri stata & prendermi al ministero? 
— Sei una buona ragazza {.... Perdonami... non & 
neanche io quel che m'abbia..- sono tanto triste 1 
= Ma perchè ? 


Non lo sol... Buona notte 
Buona notte { 
lasciò pensando che 


La essa lo tradiva anche în 


qual momento. 


E areva ragione. 
Teresa avora mentito. 
Essa era stata alla posta a mettere nn bigliotto 


suo amante, 


Il biglietto era di poche righe e dicava così: 
< Ho da parlarti; visni domani--senza fallo, allt 


< tro, doro sai... 


« Teresa ». 


CRONACA DI ROMA] 


IL NUOVO QUESTORE 
Oggi il muovo quostore di Roma, comm, Minozzi, 
fsnto irradia Fire, ha proso poso del 
o. 


Tra idrsera e stamane foco le visito di dovere 
all'on. Di Rudinì e al comm. Alfazio, 
> 


PER ROMEO FREZZI 


Lazio in un’adunanza tenuta al 
!' Associazione Giuditta Tavani-Arquati avevano de- 
iso di rocar oggi corone a Campo Verano sulla 
tomba del povero morto, in segno di dimostrazione 


nanato dall’ autorità fin da iersera 
vera proibito qualunquo manifestazione concedendo 
il permesso tutt' al più di recar le corone, ma 
purchè queste fossero senza nastri 0. iscrizioni o 
‘coloro che le portavano non fossero in gruppo. 

La questura aveva. preso tutte le disposizioni 

pnt È 

Numerose pattuglie di. guazdio.e carabibioti stano 
tn piazza deî Cinquecento, lungo lo vie che condu- 
gono a Cumpo Verano dentro o ori del chuitar 
Nè manesva la tromba, Il cancello ‘era chiuso 


Fa antora smossa dore' è 
Stato sepolto il Prezzi al riquadro 19, s trovano 
radunato un 200 persone nonchè numerosi agenti 
è carabinieri comandati dui delogati Marzullo è 
Trento. 

Fra gli intervenuti si notano il consigliare co- 
munale Lizzani, parecchi repubblicani che hanno 
un fiore rosso all'occhiello © parecchi socialisti © 
alcune signoro, 

Sulla fossa vieno posto in mazzolino di fiori 
freschi. Ma subito i delegati ordinano alla gente 
di circolare. Nascono protesto © vivaci battibecchi 
fra funzionari © pubblico, 

Ad ua cero punto si presenta al, canelo ma 

po di giovani con una corona, sul cui nastro è 
SE a ai È Toaco Peet. I° fina a 
pusstrano, 
sopraggiungono altel dimostranti dalla porta 
8. Lorenzo, in otto vetture: sono una quarantina, 
con delle corone. 

Allora l'ispettore Manenti ordina che sì chiudano 

del'tutto i cancelli del Campo Verano, prolbendo ni 
i di entraro è intimando agli altri di 


del 


Il consigliere Riszani tenta invano di diro qual 
clio parola sulla tomba del Frezzi. Appena ha in- 
‘cominciato a parlare, Îl delegato Marsallo cingo la 
fascia © glimpone di tarerai, Nuovo grida di” pro. 
festa od altri battibecchi. 

Sì vedono giungere conto carabinieri a baionetta 
inastato, preceduti da un tenente, che investono la 
fol a respingendola ve:so l'hscita. Vengono suonati 
gl squili; È delegnii cingono Je scarpa ordigno 
don: pali seed" albo quat Adunata di igcmiclena bi 

‘Fischi, urli si levano .contro..i. funzionari» gli 

nti. A vvieno qualche colluttazione» Un lapottore 
urla infuriato 

— 11 primo cho ‘grida, prendetalo pal collo, così 
non grida più, 

Dalla fila st rispondo tn coro: 

— Assassini, assassini! 

Îfa carabinieri è agenti premono da ogni parte 
e così Campo Verano a poco a poco sl vuota, 


Le corone per il Frezzi che non poterono essere 
doposte a Campo Verano furofo portate. dai di 
mostranti al Gianicolo, dove l'on. Mazza vanziò 
ttt discoro è lo Sppeso al monumento & Garibaldi 

clio 

Por I mort del hazar 
dieci di amano, nella chiosa di 
cina, n cura del Comitato. parrocelale 6 malo cc 
Ferito a muro regno per mori dal nendlo 

o Bazar di Cari Parigi. Ha colebrnto pan 
della chioaa; rev. De Canali n te 

'Atultataio lla cerito0ie"la poeti epglali gli n 
Masclaloni pretto il Veticano® Hagenio: asgl Pa 
Halo dl Finto, Rafale ey Del Val on 

Spagna:: Miguel d'Antaa ‘dî Portogallo, bi 
Gialle Do Waglar di Mooscos fai DE 


Carità, — Alle 
Lorenzo in Lu- 


La cerimo 
| clerienti a Frascati — lori, aunatosi il 


ia è terminata allo 1l è mesta. 


Goasigio comunale dì Frasonti por In prima. volta 
dopo l'attentato al Ra, ii consigliere Ascenzo Galli 
propose il seguente ondine del giorno: 

TI Consiglio comunale, riusito oggi la 
V'attentato ala vita. di 
eootro 


fia volta dope 
Mil Ra Umbario proteta 
{io mefando; ni mocia alle avreotle‘ dior 
Zio di siga -f orali Aguri per natale 
‘agno dell'augusta’ Casa Savoia. 

1 clericali dal Consiglio, per mezzo dell'ansassori 

discero che avrebbero votsto la prime 

dall'ordine del giorno» ma mon Ta, secon 
dall'angusto Cso di Safin #1, con 
blicazo Bernaschl (si oppose all'ondi 
tutto inte chi 


del giorno 


l'ordine del giorno Galli 

pinto on 11 votl contrari (novo clericali @ due 
cani) contro 4. 

jprio da Frascati ci doveva venire, non diciamo 

questo lnipeto di ribellione, ma qui 

Sipott, quastaio di rude 

del luogo così garbato, boccabile 


ta ren 
regali 


lato di cui l'i. 
di fard domani, 10, alle S 
Collegio Romaz 


agi 
; Barsellotth 
Tentato suledio, — Ia via doi Subell n 
ta Jo stracclarolo Slafano Massei, di 39. sol, lermra 
Ja 10 rineasò ubriaco, od aporta lima finta che” da 
Salla via dol Latini sl geltò giù. 
Dai militi dlla ascistonza 
portato all'ospadala di Sant'Aninio 


” 


Chi conproava il Marzai racconta sha 
bevito un po' troppo nasifontava sompro 
dari. 


—_e 


Notizie della Dussl 
Eleonora Duse, 


punta si 


no agli artisti della sua 
LG provano, fa quei giorni, sl tasti di 
Gabriele D' unzio, ca - 
Da poslomani le_ pière, proseguir 
Valle, la partenza! per Pigi fe 


— La battaglia di 
tolenno commemorazione 


ita hate 


ine riuscì orlinatisima e im 


sant'angelo de' Lombard 3 — 
rumeno, — A Lacedovia, 

udario, la popolazione fece una di 
iro le autorità municipali a esusa 
vezzo sul dazio consumo comunale. I tumulti 
marono per opera de' enrabinieri, dopo 

riti tutoria sospese l’esazio! 
arrestarono parecchi individui. 


il 15 del corrente e 
more. Simulcinsamente la popolazione del vicino comune 

ppresentazioni che avranno luogo alla Re-| di Rocchetta. Sant Antoolo minacciava altri tumulti 
n atanno partochie. per la vecchia questione della quotiziazione del bosco 
Secondo î giornali parigini, il programma delle re- | fm a a 


cita è così stabilito: È, 3 e 5 giugno, Sigur dalle 
camelie ; 7 e 9, Magda ; 12, Sogno di im mattino 
di primavera è Looandiera. Le tre ultime rappre 
sentazioni verrebbero date nei 14, 16 e 18: ma i 
Jaxori sono ancora da destinarsì. Intanto: alla te 
naisranoe è già incominciata la vendita dei biglietti. 
Eieonora Duse avrà. a compagni — iu queste tanto 
atteso recite di Parigi — Carlo Rosaspina, primo at- 
tore =— Eitora: Berti; attore giovine — Ankinio Gal- 
Naoî, brillante — Ettore Mazzanti — Silvio Boni- 
ismoleone Dianéy — Ram 


Norma Ropolo — ‘Antonietta Bertoldo — Gilda Ve: 
— Bosivento, sce., 


LE CORSE ALLE CASCINE 
(Nostro teleg. part.) 

FIREN: core 5,30 — La giornata non 
potrebbe essere migliore; le tribune gono pieni 
Fi figurano le più belle signore. dell'aristocrazia. € 
della più eletta borghesia. ‘Il prato puro è discre- 
tamente affiliato. 

‘Î Prenilo Bianrno prendono parta: M 

no, Varese, Jole e Incisa. itagono, primo 
farignano, secondo Incisa, tario Varese: 


Il Premio Mugnone è contrastato fra Feo, 
Eoto, Serehio, The Copper, Sbrigati, Tcronatadt; 
Bon Pedro, My Boy, 
ta 
Arrivano Eolo, Adeli 
Nel 


iverston, Outarde è Ade: 


rta corsa è quella del Premio Pegaso, 
o, Jala, Dudrinasro, Lady 
ta, i quali giungono in 
Jato Lady Fred. 
PAomta. (rtorple-chase) 
Compagnon trionfa. facilmente di tutti i concorrenti 
tanto più che il più temibile Stoyal Zart durante il 
primo giro si’ produce una distorsione sila gamba 
destra. 


a seconda Saphivino o terso Naseib. 
dai ultimo Îl Military, cui prendono paré 
La, corsa preseata un discret 


interesse, 


Cronaca Italiana 


Temendosi uleriori disordini, si sono recati colà i 
tenenti de' carabinieri, un delagato e ws plotone di 
fauteria del nostro distaccamento 

Mancano altri particolari. 

T'n soldato suicida. All'ufficio municipale è gita 
qua, gota dalla direzione delle eazcori di Costal 
dell'Ovo a Napoli. con la quale sì denunzia la morta 
asvenna la quali lnermerio del caporai. maggiore 
Ficketti resto di Gincamo: nato qui el apparte 
nente al corpo d' artielieria distanza a Capua, Nella 
nota non è snentovata la malattia, per la quale il 
Gilitane anirebibe morlo. mà se si guanla al caso del 
povero giovane, cha si trovara nelle carceri in pro- 
Cinto d'essare giudicato dal tribunnio per pravo 
reato, ed al Jelle autorità militari di tener 
celati, fin , le morti violente che 

erano, nella io dà a credere che si 

di suici tor 
ie sato Dominato impiae 

suicidio. La citta- 


mcg 
Disgrazia. = Ieri in casa del cav. Federico Cri- 
ire ia 
Fili ne Cit voto quote ale le 
ra algo 


del tornce sono pinitosto gravi. Mentre il’ Criséuoli 
si dilettava 


‘tela Disogna tn' altra servettà di 
Sikrertentimento levata 1a ribalta» 
"co la disgraziai 
dr par a Ispezione nell'ufficio 
“dear on ispettore mandato dalle su: 
pastori antorità, 
il nomoto a Nusso, — Mods. Pitone, mescore di 
I all'ingresso che farù nella muova dio 
aerea pieno Sa 
Ricrega E n° Hello Seri lo servente 
e Trorandosi al Mio ferroririo Fuori Lom 
fello scusare ca tres; rimaso scbisecito, 
Le settousa del prooeiao Miraglia Arca: pro- 
Vabilente si avrà led 
Catania, 8. ore 7,15 pom. — JI brigesttaggio 
tnlSeiia. — la contrada Giardineli tergiorio di 
Catiagiona caio milton. perdi nel csc 
salsa del contadino Giuseppa! Lolacimo, tra 
farono la moglta di costa Giallo Carmela, rubo 
199, ua pelo dl'orsceiii e tre galli 
Deira trio scuro di attiaiei si art: 
rio i (add ati ‘tre indichi tn 
atri COM letti dello 
Testa di aifitori — Sersera” noti -melfiitori. 
scivaletodo ‘un muro di cinta pruettarono nll'ele 
Fanta carina sl nogocingte Minore. 
ochele Porta, camerierà, ‘appena ll vid grido 
venta 
Pi mallattori rapidamente aferratala la strangola- 
mobo poi rubaruno settemila lire Îra oggetti d'oro, © 


(Da Tologrammi e Cartoline) denaro. 
= fi fatto ha prodotto Impressione essendo la ‘casina 
Da cpu ghe molera srt | ale porte della cità © Il Sogosiante cososcititiasimo; 
vray cn Padovi _ torî di fanciulli. — 
grani franz. niuviment ip: | Madovma 8 — Raponi di fanti — 0° 


giatore di commercio, pregiudicato tt_linga di furti 
£ minaccia, da pareechio tempo amoreegiara con la 
giovanotta Maria Belligoi, di Vendro Ci 

tile #asceo per i i un ‘imore cost 
seguirlo per qualche tempo, abbandonando i propril 
faltori. Bla pol, pentitasi. rimtro in sato allo Gini 
glia per quanto l'amanio fcease perché ritornase 
Son lui, ella però non volle seguirlo» 

Torsara il Potrazzoli, che risiedo a U 
& Campeglio; ma la funiglia della 
volle ricevere; anzi, {amando qualche brutto tiro 
parta dl ilo soggotto, no foce irvariti carabinieri 
Da Maria wsei un momento di caca, e il Petraazoli; 
che siavavin aitesne appena la vide. si avrentò nde 
dosso, le mise ua laccio. al collo, l'atterro, la tra 
scinò per terra, Allo grida dalla poveretta accorsero 
È carabinieri: a il Petrazzoli allora fngeì, Li briga« 
diero Molinaris incinmpo in unceppo di vite e endde; 
o la carablua, carica. &_mitrag] 
loggermente alla mano il fuggiasco. Questi allora, 
selbeudo che | carabinieri. 
formò. Arrestato, fu condotto. n 
davdove verri pol tradotto 

Vittime. del’ lavoro» ia 

casa, cadde una grossa pietra, © 
rave dell'armatura, iusta la foco 
Cerio Batlisin risaze morto sul colpo. Altri ope 
rai Fportarano daria più 0 meno grave 3 
iempo. n Abin da, duo oral una pioggia 

stime © veto fretiialmo. Pare dì. beate ia 
Sormmbro. Su monti 


ne 


a Marrubini Aguenian stava inicinocchiata innanzi 
all'altare in attesa dalla comunione, è stata lmprov 
vivamente presa n pugni da una carta Letti Antonia, 
la quale lo cagiono delle lesioni guaribili ins 


a a perch di 


Fortunatamente pel Mori 


ili, Ja con È 
paturalmento, iu 


| 
Ì 


into dalla 


Shiesta all'uopo ‘questura ha dato. ri- 
sultati negativi e quiadi tranquillizzanti. 
DI vero c'è questo. Da otto giorni si cerca va 


TIR 
pai E ice diari — Dn 
earore fia ee di peri — pn 
seg) iaia Fl 


del pane viane fatta a cura del municipi 
re 3 pom.' — Nuoto sodalizio, — 
sala della Poleraziono monarchica, gen- 


presenti le nutorità è numerosi 

invitati il Cireolo Savoia funugurava la bandiara s0- 

ciale. Il vostro egregio corrispoudente fiorentino Ma- 

grin. padrino della cerimonia pronunziò uno splen= 

dido aiscorso vivamente e ripetutamente applaudito. 
net a 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 

Tatola dei Coonmi 


Qoleata, — Tipiogen n dataneta 
Alatrà: Wionino, Anguillirà Babura, — NGUBAt d'ut 
» Il Milanesa 1897 
Artena. — Renpingo sitro 
ila spesa p 
Autbrizza » 


— Autoriza a _V'inversione p 
e 42 mita. Nega l'autorizzazione alla 
—*Aulnrizza l'esecuzione del progetto de 
rito procizia dal signor Casillo De 


do Iomano, Canale M x 
ana, Palertrisa, Alatri, Viovaro, Verenllno, Yor 
Sii init Gontratti colla Coma del deponiti a dei pro 
Palestrina. — Renpinge la cemiona d'area al coniugi 
Cintorna di Roma, — Autorizza Îì giodizio contro Ml 
Cori. — iivita (I comune a pa 442 a) signor 
Raalo Colun 


{ giudizio contro Roraardi Pamandino. 
elit qu tino ta coerente la espe sl 
tuo: — Apprava la convenzione col genio vailitare 
impianto defiitivo del paligono, 
Tutala dolle Opere pie 
lonta frasmoatario). — Respinga | prove 
senti pol servizio di tmoreria 


IL CASO-DEL GEN. SANTARELLI 

TI generale Santarelli collocato, contro sua 
volontà, in posizione di servizio ausiliario avea, 
como è'noto, fatto ricorso al Consiglio di Stato. 

La sentenza del tribu nministrativo non | 
gli è riuscita favore e, ed ora si annunzia il | 
suo collocamento a riposo. 

Qiantunque dallo stretto punto di vista mi- 
liane il ricorso-del generale. Santarelli possa 
essere sembrato inopportuno, nessuno, crediamo, 
approrerà il nuovo provvedimento di rigore che 
lo colpisce, 

Opportumo ‘0 no, ‘che fosse il ricorso, la legga 
ne da finora facoltà a chinare; i militari com- | 
ice finchè-la leggo è in vigoro dovrebbe | 
esser rispettata la massima meminem ledit qui 
iure suo utitur. 


CONSIGLIO DI AGRICOLTURA 
Domani mattina; alle ore 9, avranno princi 
riunioni del Consiglio dell'agricoltura. 
L'ufficio di presidenza del Consiglio stesso. por 
l'attuale sessione è così costituito: presidente, il.se- | 
natore Felice Garelli; vice-presidento l'on. Giuseppe 
Pavoncelli; segretario, dottor Nazari. 


IL GRUPPO REPUBBLICANO 
Domani sì ridnirà il groppo repubblicano per 
udire la lettura del programma del partito, rolatto 
dall'on. Bovio e con gli emendamenti stabiliti nella 
procedente adunanza. 


LA QUESTIONE 
dello spese di spedalità di Roma 
Dicemmo di usa riunione a Montecitorio 
arieciparono deputati di Roma, Romagna, Marche, 
Fossian, Umbria el Abruzzi. per trattiro la que: 
stione dalle spesa di spedalità per i malati ricoverati 
negli omedali di Roma, appartenenti alle altre pro- 
viuci del Regno,_ Dicemmo dell’ agrario. enorme 
che queste spent dî apadalità stabilito dalla legge 
‘36. reno ai piccoli Comuni specialtuente. 

agitazione si va allargando. 
©' informano che il municipio di Camerian presen: 
teri alla Camera una petizione, correlata le 
sicuî di innumerevoli Comuni dello provincia di Aquila, 
Aucotia, Ascoli, Chieti, Macerata. Pesaro, Perugia. 
Roma, Teramo, per la modificazione della legge 30 
luglio 1896, 

În pari tempo verrà. prossatato: ricorso ‘alla IV 
sezione del Consiglio di Stato sulla incustituzionalità 
del decreto 28 ngosto 1808 

Da molti ‘Comuni ei scrivono. per dimostrare 
l' evormità insostenitile delle. spose ‘dei. piocoli Co 
uni. Avi esempio, Formia ha sborsto în pochi mesi 
Fpprcapone li spAdsiN8 "9 sovi -iiîlati poveri a 
pina L. 550. Tiolkre pare che La retta di pelalità 
& Roma sia alia, per modo che gli ammalati profe 
fissono di venimi a far curare negli ospedali della 
capitale piuttosto che altrove, Così è avvenuto per 
ua certo Tramazzo, il quale, stato malato a Roma 
e rismmalatosi poi, non volle stare a Napoli dove 
Î' avevano maudato, ima procurò ed citenno un posto 
negli opolali di Rima: 

pLa guesiooe è complesa: 0a questi primi inizi 


le 


la quale 


Valgono 4 trarre lume. sui- 


gione pur un'equa soluzione. Ma è grave ® degna 
di stallo. 
GIUDICE AL CONGO 
L'avr. Giatomo Nisso, napoletano, è nato dsl governo 


belga nominato giudico del tribunale supremo internazio» 


tale di Bona. 
AP BRASCHI 

Stamane, presindata dall'on. Maiorana, si è riu- 

| nta la Gogunistione pei danneggiati politici delle pro- 


vincie napoletane. 
—. Ogg! si è riunita la Giunta della Commissione 
| reale pel monumento a Vittorio Emanuele, Vi jnter- 
vende anche ll'ministro senatore Costa 


— Domani ai riunirà la Cqusulta araltica. 


NELLA R- MARINA 
Call'it corr. la r. torpodialera Aquila esenerà di far 
parte della squadra altiva © pamart ia disponibilità a Ta 
| Fanto, anmunendono la rerponsabiltà il tennata di vascello 
| Bulani. Rimarrà imbareato, (1 capo-macchinista di 3.8 ©) 
Pattana, Il pornonala accedenta al Uipo rimarrà presso il 
| locale distaccamento del corpo. equipaggi, prouio a pres 
dere Muovamento Imbarco Nu detta torpediniera sl suo pas 


tà da Spezia @ giunto a Piombino 18; 
pariilo da Gaeta è giunto » Civitavecchia 18 
Cisa di Milano, partita da Perim V'8; Gariglia 

giunto a Taranto 


LA-COLONNA OOMMEMORATIYA 


aerzor manivacaneto setto SLatuto, 


TORINO, po bello. Alle 10,80: ha a- 
vato Inogo la cerinionia della posa della prima pie- 
tra della colonna commemorativa del 50* anniver 


| sario dello Stat 
tevano Il H 

sa di Napoli 
Erano pur 


io, nei locali dell’ Espniizione. Vi 
ja, il Principe è la Prin 

ri principi e princi 
ninistri Ben e Sineo, 


niarandoto è vinti Éielli n alla disvintio dell dovors. pp 
pamndolo alla bqiiita. della scià cfrunodolo felie, 
seu, fanco,ogti sentire fl bemefteio di nunvi ordlanienti 
«che. foro della qua dignità, mantenava vivo nel cuor fl 
is sa Indipendenza 
averti raccolto l'antica divica della sua cata un! 
ganionto meditato aftendando che «pinto quell'astro ehe 
nella futidie: sua prevesgenza, annunciava, gli avrebbe 
fl cammino alla meta gloriova da secoli agognata. 
ndo tenti che va fremito di nuova vita senoteva le 
ia Europa, quando vide che l'Italia si ri 
Leva a nuove speranze, comprese che agì cetinza 
sirelibe stata delitto @ volle con ta aio solenne lnstau 
rare quei liberi ordinamenti, che, consserando la concorde, 
| fedeto cooperazione del Principe © del Popolo alla procpe- 
rità vd alla grandezza dalla patria, venivano. a, conituine 
l'inerollabile fondamento di uno Statà, che nos pitera = 


neno di emers il forte nueloo Intorno alquale lo ti 


sarebbero vanute a raccoglienii per aevurgere a 


to che 


0 Alberto proclamava « nos affetto 


di padra e con lvaltà. di Ro » ora la consacrazione irre. 
tral 


Il discorso proseguì, così, rilevando i più gloricai 
sodi del nostro rissegimento, Îl regno di Vittorio 
ranvele, è infine le benemerenze di quello di Re 
Umberto. 

E terminò com: 

io preso la Mamtà: Vontra di voler suggellare. pel 

mito Sul quale sorgerà la memoria. csmmorntiva 
del primo ciaquantimario dallo Statatn, ti attestato. delle 
Vostra sovrana conpiammata — sagurio felice che a questa 
prima colonna miliare altro tndatie po, verremo innale 
tate dai Sgli e dal più tardi bopoti a dar "fuda sicura 
che l'italia noo ha fallito a quell'arvenine di paco e di 
promperiti, che è nel euoro e nella mata del Re e della 

Il verbale fu firmato dal Re è dalla Regina, dal 
Principe e dalla Principessa di Napoli, dalla. prin 
cipessa” Letizia, dal duca e dalla duchessa d'Aosta, 
dal conte di Torino, dal duca degli Abruzzi, dalla 
principessa Elisabetta, dal duca o dalla duchessa 
di Genova, dal principe Ferdinando, dal sindaco, 
dagti an. Brin, Sineo, Di Sambay, dal prefetto, dl 
l'on. Ferraris è da al 

Murato il verbale, il Re diede l'ultima mano, con 
un colpo di martello è di cazzuola, fra grandi sp 
plausi 

N ritorno dei Sovrani ‘0. del’ Princi 
nuove e vivissime ovazioni e_ grida 


ro voed 
« Viva il 


| Re! Viva la Regina! Viva il Principe di Napoli! 


Viva il Montenegro! » 
All'andata ed al ritorno le carrozze reali percor- 

sero a stento ed Al passo le vio stipato da immensa 
eliziono andante. 

Dotta la cerimonia cbbe/ftn carattero ‘di affot 
fuosità por i Sovrani. 

S>no a Torino una einquantina di deputati. Sa 
ranno ricovuti ogyi dai Reali. 

Tersera, all'Hitel Turin riunironosi a banchetto 
cordiale. 

Nessun discorso. 

TORINO, 9. — Il Ra e la Regina, col Principe 
è la Principessa di Napoli, ricevettero nel pome. 
riggio i senatori, cinquanta deputati piemontesi, i 
generali, È coma la niagistratura, il 
prefetto; col Consiglio di prefettura, la provincia, il 
sindaco colli Giunta ed.il-Cansìglio comunale: 

LeLl. MIL e lo. LL, AA: ‘RR s'thlemitennero, 
fomigliarmenta | contatti, fivolgorilo loro ‘cortesi 
Dee - 


La morte di un senatore 
AIDONO, 9. — E° morto il senatore barone 


Vincenzo Cordova Savina. 
lil 


La guerra greco-turca 


(Nostro telegramma particolare) 
La Grecia si rivolge alle potenze 

PARIGI, 9, ore 5 pomerid. — (Jacopo), Il 
Temps riceve da Londra che il Gorerno greco 
rimise agli ambasciatori una nota colla quale 
chiedo l'intervento dell'Europa per finire la 
guerra. 

La ricognizione della cavalleria turca 
La domanda di mediazione della Grecia 

L'Agensia Stefani comunica: 

ATENE, 9, — Sì ha da Domoko che la ca 
valleria tarca continna a fare ricognizioni. GM 
avamposti turchi sono 4° Vryasa ed a Kitini 

Si prevede che i turchi attaccheranno presto 
Domoko. 

I greci affrettano i lavori di trinceramento, 

PARIGI, 9. — Secondo i giornali si con- 
forma che la @recia ha futto presso le potnze 

da scritta mediante circolare ondo otte- 
nere la loro mediazione, 

I rappresentanti potenze accusarono 
ricevimento dell'anzidetta circolare © promisero 
i loro buoni uffici.-Soltanto il winistro di Ger 


lanpnia; taxtome der Plan; rispose itra 


‘deva istruzioni dil'6mo guremo. 


1 giornali giungono che la Porta accete 
terà la mediazione delle potenze, ma non con- 
sentirà.a stipulare nn armistizio colla Grecia, 


I circoli diplomatici turchi credono che la con 


l'on. sottssegretario di Stato Galimberti, l'on. Vill 
îl sindaco, il prefetto, 1 ri, i deputati, Je au 
torità, una moltitudine di cittadini o duecento So. 
età ed associazioni con bandisre e musiche. Î 
L'arrivo dei Sovrani e dei Principi fu salatato 
van Adelamazioni frenetiche, echeggianti nel vasto 
giandino del 


un lungo discorso, frequen. 
| temente interrotto da grida di: « Viva il R 
salatato alla fine da calorosi upplansi, 

Dopo aver salutato i Keali a nome di Torino — 
ovocato è augurato 


| pala prostata Eopucione css 
| Esce” peimocat Gt indipendenza Tela È 
coin to pente pena dll 

Ma da i rr — i or i 


1 Del resto, una vi ‘ aturo rotte, la porta è | 
| nnomo della realtà del dramma che gli è spalancata. — 
Un agento della sicurezza. pui | “I dottore vi si precip | 
tingere informazioni | Non è solamente il fidanzato... è anche il medico. | velenamento ©.di 
| Di prima mu età stato chiamato alla | Con uno scuardo ha visto tall. ha tatto compreso. | — Meno d 
fee | ra di polizia, ed egli si era messo subito in la fune a sul letto pallida, inanimata, olto indebolita 
Boarzo demmafio infla di CNMI EDIL | e cieoTare 1o-tinogle dt Maio seo e fago. [._-— Morta - dietro 1 dotiore la voce rotta di 
Morcier. 
Proprietà teller, della Tribuna — Riproduzion intertattà avera durato fatica a sapere che quella stessa |- TI dottore non si pert 
"“ Î v lebrato il sno matrimonio con Si frova in faccia al 
Stnpefutto, sbalordito, Mercier guardava il dottore, con si ama tagioo: caso 
gli occhi sbarrati. morando at Ben presto ha scoperto la cansa d 
— Questo bravo giorano è ancora nel pieno uso | la Roquett 
delle sue fucoltà mentali ? Sta a videro che il dolo 
di vedere Rosetta di un altro gli ha fatto dar di v o no r 
al cervello ? 
Bremont indovina il pensiero del fulegnam Ed ogli che lo 


redete ch'io 
bene si... sono pazzo infatti ma di 
perchè grazie mia madamigella 
alla più mostruosa avventura che mai sia ca; 

vo no prego... balbettò il 


pae 


0, non 


o all'impren 


a tremenda 
che la restituito la memoria a colui 
fosse Pan di zuechero è che rivelò ad un tempo 
égli Pietro Keranion e colui che si era appropria 
nome essere Mattio Bordier, l’assassino irreperi 
munziato dalla vittima poco prima di morire. 
Gli narra la visita fatta ‘alla villa, don 
aventato ha preso la fuga ; il loro arrivo pro) 
tempo per impedire l'esecuzione del povero Pati 
finalmente it suigidio dell'infsme, nol punto che li 
stizia stava. por. impadronirsi di ‘ui. 

Mercier, non, può credere, all: proprio orecchie, 

Ma la sincerità del dottoro non può essero re 
in dubbio, 


oper 


che si 


ione. dal trapa 


l'assassino 


d bravo ni 


tore por 


e ama 


pitata. Già ha mandato la cameriera 
povero | Questa è tornata dicendo di 
di madamigella che n 
pditoro doloroso scorre per ll 
gli il cuore 
redeva | a accaduta q 


osser Anche Mercior non 
questo 8a le fosse successo qui 5 
flo duo sono accorsi... o 


ad alta voce 
ono fo, tro padra 

Sono jo.» Michele. il vostro fd 
La fanciulla non risponda. 


prio a 
rob. 6 
la giu» 


Michoto nom apre bocca, 

Uomo di pronta risoluzione, ha fatt 
dietro, .e si è scagliato contro l'uscio 
rioso, 


vrocata. 


0 qualche cosi - esclama Merci 


m avera risposto. 
del dottore, 
presen o. | 
» la chiamano 


Ma Bremont non sem 
m voca farma © s 


an 


e sconvolta, 


— La salvorete-dunquo 
o duo passi o padre. 


con imp 


spondo i 


Mara © 


detto Mer 
E 


tutto 


vato suo padre. 
wanna ha ri 


ran 


ordini ai servi 


TAVOLETTE 


digli 
= 


ci MICRANINA 


pio pro: pipestgrte 
né 000 male 0gn 


ri 


tutte le farmacie 
del Regno d'Itaita: 


GHIACCIO 


Macchine fabbricare il ghiaccio. Refrigeraaii 
per uso infoiriale. im 


Ing.G.De-Franceschi &C. 


Milana, via Sotordrati, 93. 4007” 
ALORIFERI - TERM 


TRITONE - ROMA 
© ’ 5, fra totto. Vicina Ministeri, Po- 
sia Gein: Ines "Via Tatto 161 Marat SE 
policcianiiniine Ricienta 


$Socletà Romana per Costruzioni Metalliche 
Gicaziono i Amuniiote. Gansrale: ROMA, via Nazionab 199 


Filiali: 


ALBERGO, 


Via Tritone — Angolo Piazza PoB 


Il più complefo e ricco assorfimeata 
DI TESSUTI NOVITÀ 


2° Sano FE OO — 
“am LIEBIG 


I) sogreto della tuona cucina francese sì è di usare 
queni'IEstratto costantemente in tutti È cibi e salse, 


Genuino' soltanto frese 


0 ciasera vano pata la firma 
hinohiostro azzurro. 


LE TRE GRANDI VENDITE. 


della mobilia dall' Ill.mo Rarobe Sig. De Gasteldet 
è delle quali abbiamo dato ampli dettagli, hanno 
luogo stamano (lunedì 108, dimani TÌ, mercoledì 18, 
ore 10, presso Spirilon, via Tritone $0, Oltre a bele 
lissimi mobili è lappezzaria, vi sono qualri d'autore 
piaboforiesaareter, un coupé costato 4 mila mart 
Chi, eso, ace, Sì prevede gran concorso di pubblica 
Questo vendite sono fidata alla Ditta di via Nuzio 
nale, 37, © Castelli è figli. 


CONCORSO 


al premio di L. 500 In oro indetto dalla 
Ditta Negri proprietaria dello Selroppo 
Negri contro la Tosse Asinina./nscrizione 
gratuita a tutti senza nessuna forfbialità. Vo- 


dere la 4° pagina della 7ribuna del 20 corr, 


RIVOLGENDOSI 
“SETENIE - LANERIE = COTONERIE 


finuazione dellò ostilità fra la Grecia "e la Tar 
chin impediri che i negoziati per ln pace si 
trascinino a lan 

Si assicura ils arà prova di 
grande spirito concilistivo poichè manterrà la | 
concessione dell'autonomia ‘a favore dell'isola 
di Creta, chiederà una piccola indennità di 
guerra alla Grecia ed una piccola rettifica d 


avente soltanto valor 


frontiera, siratagico. 


Un'altra vittima dell'incendio di Parigi 


(Moskre telegraimbe part 


PARIGI, 9, oro 4.90 pom — (Jar 
E' morto per le bruciature riportato nell 
cendio di via Jean Goujon il cont 


ll 
1/1 I 
TORRIANI ETTORE, gerente responabile. 


Pellerin | novità da {18 8 


è CONFEZIONI per SIGNORA 


fai magazzini la Liquidazione la vin Nazionale nume 


TI 4844, ia Venaria, 445, sl è aeori di premiere della 
merce ottima a prezzi eccezionalissimi. asa n 


CHAMPAGNE UNGHERESE 
LE. HUBERT - Pressburg 
po pl e — fn Gi n 


Antonio Giacomuzzi fu Ang. - Venezia 


‘TasonaTOaNI «SOCCORSO E LAVORO» 


- Arco del Monte, 99 — 
a uomo fn fianellina a L, 10,50 
paro lino, colori garantiti, 


4101 


Voniti 


appelli d 
per valocipadi, per 


> conto rapidamente del | vittime, ri 
letta; ma è tranquillo. II dottore 

arrivato a tempo per arrestaîr Pietro Ker sso in possesso della sur ero» 
smorzarne gli effetti ità, ha lasciato al dottore che l' ha salvato la cora 
o, enengicamente curata, Rosetta | di impiogarla; marinnio-facchino, diventato socia 
ma sorridente, felice, sulvata, avera | di Mercier, ha rispettato il contratto che la sua folle 

son una mano in quelle di suo padi passione aveva inspirato a Mattia Bordior. 
i Michel | * Così, Giovanna @ Giorgio — i due cugini uniti da 
o aguando nn pv is0 SU | ensi profondo affetto — Keranion, il dottore è Rosetta 
da, ella credo a n > 30° | formano in qualche modo una sola famiglia, di cal 

ncora della realtà. qualche giorno narreremo la 

serà 10 | @ Quanto al Nar: lomet, non fu pt 


nto innocente, è stato rimesso in | 
o della sua triste inferm ha ritro- Senza 
della c 

onoscinto i nel bravuomo | 


o la vita @ 


per un i* | tro. 


du = chiedi bando il pae , ha dimenticato ben. presto le sue ore 
Merenza e di isolamento, tutto assorta nella cae 

« risponde Michela com sicirema - no ri- | -rezze dell'amatissima sun figlia. 
1 I tragici eventi di cui mancò poco nom rimanessero 


sìrobbo sempr. 
crederebbe di essere 


to di Mattia 


avendo 808) i istruttoria, 


però ha provato della angoscit 
ad nn cas 


nt-sur-Marne, prò 


tta in mattoni rossi e con. le pot 


m riva al fiumo, donatagli dal vert 
ardente pescatore alla lenza,; vive 

in pace anche con la sua 00 
mercé sta che la ricch Korg 


perta nell'Offi 
a ricchezza fu la causa di un delitto, form, 
folicità di brave persone, lui compreso, 0 que 


sta folicità è un pochino merito suo. 


Keranioa, giunta all'ultimo stadig 
sarebbe morta egualmente; Patarof 
miserabilo saltindhanco,_ Giratina 
orfana e Giorgio non sarebbe all 
figlio di ‘un porero ncrobata, 


di lui Iv 
psanzion 
un 


FINE 


Appendice del 9-10 maggio 1997 


‘ultimo dei Soisy 


rando romanzo di S. DE MONTÉPIE 


Prop icaro dla Tivns — Ripoduzion certa 


Fino ad allora il giorano non avera potnto fare 
o congetture basate sull'insieme dei piccoli futti 05 
evatî conf occhio abile e perspicnce nell'esistenza ap- 
gentemente tanto tranquilla della « signorina del 
stelo. » Bisognava, adesso che era riuscito a forza 
pds stabilire fra essi una correlazione evi- 
ere, riuscire # seoprie il movente che guidara Mad- 
Jena Dubamel, 
Fia verso questo scopo che sembrava tendesse nni» 
Moussot., 


suente 

"intanto, a quosto scopo cuì lo apiagirano gli impo- 
si presi verso la figlia del banchieme, si aggiungeva 
esso per l'osegiovane di notaio una preoccupiazione 


rsonalo. 
Da quanto aveva: siputo da Armida il vero momié 
‘eglui che sorvegliara, che Gerardo 


cima Duhamel econtro cui risentiva a causi di que 
p ‘fatto am olio persone). era fl duce di Soisy, un 
ratio sì ‘oporava ndla sua merto. 

Soiay? Soisy1 Quasto nome non gli usciva mai di 
ente. 


Così sì giamava 11 grani signore preeso cui suo pa- 
re ara intendi 

Esisteva n logame di famiglia fra ‘1 Boisy cho ser 
ra smo ciare impiogato del signor Duha- 


’remiato siii Internaz. di Bordeaux 1896 


con Diploma d'onore e Medaglia d'oro 
‘Trovasi in vendisa presso le principali liquovarie, duogherie 


al, quell'inlividuo dalle ario o mistrine che gli arera 
all'officina il posto da lui ambito © del quale 
Armanda Monval bramava il titolo 
Malgrado la somiglianza del nome, Ml 
a crederlo. Poteva essere, dopo tutto, 
di Soisy avesse parecchie diramazi 
l'amante di Leonora riguardo all'araldi cafraneese erano 
assai incompleta. 
1 suo Soisy, quello di sno padro, di 
cinaiîte di San Nicola del Porto 
îl vecchio castello, le cui rovine silent vane 
n curiosità del paese. 
- sarebbe strano che un 


parti senza essorri chiamato da ragioni speciali. 

Quest'iden la cui soluzione rimaneva incerto diveniva 
por Monsset uma ossessione. 

So quel Gerardo fosse un par 
So fossa anzì îl figlio di costui 
cuî gssa sorzira suo padre avora lasciato n figlio, od 
egli non lo ignorava. 

Questo pensiero sallerura nel suo cuore un tumulto 

i odia. 


Son em im nome di quell'erode dei Baisy, che sno 
ez era nai sciato © memo in carcere? 
duca non era che un raguzzo, è vero, a 

pit ara 1 ma che cosa importa 

Quanto sollevercbbe Il Siglo del condannato i ven 
dicare sopra di Tui le sofferenze sapportate dal 
Bisogna che me ne sinceri + mormorò alla a 
Mousset, stanco di cercare una soluzione che non tre 
vara. - Poichè il Gerardo di cui mi oconpo era ufficiale 
fo debbo trovare delle informazioni al ministero della 
guerra. To rinscirò bene n farmele dare o° a_ sapere 
quello che mi sta tanto n cnore. 

Se egli è l'uomo che credo - continuò con un cattivo 


sorriso - deve fire î contî con V'odio mio. Se M mio 
odio lo può colpire, pagazio per lui. Egli pagherà per 


gli altri,, per quelli che, portando il sno mome, hanno | 


disonorato mio padre!... 


Deciso 2 chiarire i smoi dubli, Munssst si reod in 
fatti una mattina al Ministero della gosrr 

Manon è facile, sopratutto quando non”vi si lumno! 
conoscenza, l'ottenera una informazione in un Ministero 
qualunque. 

Tl giovane metteva innanzi il pretesto di uma ere 
dità 

gli em incaricato, dice, Ti ricercare, per una si: 
cessione, Gerardo di Soisy antico ufficiale del genio ; e 
speraza che al Ministero si sarebbe potuto forse sapere 
quelle che ne era di lui o perlomeno fornirgli degli 
indizi che avrebibero facilitato il suo compito. 

Ma al primo ufficio cui sì rivolse l'impiegato si can- 


tentò di dare una occhiata al sollecitatore ma, 
sia che questi mai gli garlasco, cia che si tovmse 
quel giorno in disposizioni poco tamò a 


sprofondarsi nelle sne pratiche a meciaini di mor | 
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CHINA | PACELLI 


che voi nom fornire - ripei® Momeset co 
quella tranquil a? quella calma che fanno. sempre 


pensare © ottengono quasi sempre il loro effetto. 
Quali informazioni ? - free l'impiegato con am fare 
| um po' meno seceato, quantanque ci 


vrtamente, affrettiz- 
cora ben loutano dalla più ele 


mentare cortesia. 

— Delle informazioni sul duca di Saisy... 

— Ml duca di Soisy2... Chi - interruppe se 
guosamente il 


burocratico. 
— Un antico ufficiale del genio - rispose. Monsset 
senza sconcertarsi - un sottotnente. 
Alla buonora; epiegatevi! Noi non Conosciamo 
che il grado qui, signore. 
— Allora volete cere csì gvuile de apprendermi 
informarmi ? 


presso la secanda dixisione. 
Non fu che dopo essersi veduto rinviare d'ufficio in 
uffici, dopo nmero sulfto e disco "una, quantità di 


regina saga 

Soisy, antico affito dal genio era 
del defamto duca di Soisy originario di 

® Mosel 


un ufficiale del più grande avsuuiro e da 
a dinmisciano ha provocato qui il più vio dispiacere 
Y'amabile è compiacentisioe funzionario. 
E sî conosce la cansa di questa dimissione ? 
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tà dc detrito Siino srtaltàsiee 


capo. 
Perbacco, lo cmoscova bene agli il motivo che nera 
spinto il giovane duca n dimettersi... 

Egli lo indovivara facilmente I 

Rovinato, non potendo più danore 11. posta 
assagnava Îl suo nomo e al qualo si crodera in etc 
i sudo dbbligato, avera preferito lasciate Pesurcito an 

zichè vegetarri. 


| aMantro traversiva ta Innga sMata de corridoi e dl 
| westiboli che avera dovuto poroorrere prima di vedere 
| alla fine, io un oltimo tentativo, i sud sforzi conpmati 
| dal suocessa, il giorano si rallegrara por la sua per 


| dico infendenià Sd duca di Séisp. 
| tn sentimento di pincers e auo di ira, 


Tra tonino culuî che era sieta la ‘causa dliootti 
dilla morto del padre: piacere di saperlo în nua pes 
inferiore al suo stato 
Ac Steen di questa Mostre fa 


ia, così fiera e arrogante, obbligato a lavorare pet 
e, costo  guadagnard la vito como un mer 


peter pensiero, dolce pel figlio dell’ intendente, 000 
trobilanciava l'ira che provava all'idea che era PE 
Gerardo che gli aveve fatto mancare il posto da 
ambito all'officina. Dubamed. 

A, come i soi, presentimenti erano ginstificati 
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con Medaglia d’oro di primo grado 


— inutile scrivere menza sorio ro'bmare. 
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